Intervento del Segretario: 

(appello). 16 presenti, 1 assente: la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Iniziamo questa Seduta con una commemorazione per Amministratori Comunali che sono mancati. Interviene il Sindaco, dopo di che mi ha chiesto la parola, sullo stesso argomento, il Consigliere Accame. Alla fine osserveremo un minuto di silenzio in Memoria dei Defunti. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie. (prova microfoni – omissis- non inerente). Buona sera. Volevo iniziare questa Seduta del Consiglio Comunale chiedendovi di unirvi a noi per ricordare la figura di un ex Sindaco, il Dottor Giacomo Bottaro, Sindaco di Pietra Ligure dal ’47 al ’56. Persona che io mi sono onorato di conoscere, qualche volta in questo breve periodo del mio incarico di Sindaco di confrontarmi ed anche con lui di parlare, di farmi raccontare quelle che erano state le sue esperienze di Sindaco in un periodo così diverso e così difficile come il suo. Non dimentichiamo che Giacomo Bottaro è stato Sindaco negli anni della ricostruzione postbellica, in anni difficili, in anni dove si doveva dare un futuro ad un Paese che usciva da una guerra e quindi da situazioni di demolizione e con un unico scopo: fare rinascere il Paese e ricostruire il Paese. Credo che Giacomo Bottaro l’abbia fatto certamente bene, l’abbia fatto lasciando un ricordo nei suoi concittadini ed anche all’ultimo ha voluto dimostrare per il Comune di Pietra il suo senso civico e il suo attaccamento al Paese, rendendosi disponibile in situazioni che necessitavano la messa a disposizione di terreni di sua proprietà per razionalizzare le aree del Campo Sportivo nuovo ed anche per prevedere nuovi ampliamenti di strade relative al Campo Sportivo. Lo ha fatto con assoluta disponibilità e con una generosità che tutti gli hanno sempre riconosciuto negli anni precedenti e negli ultimi anni. Quindi, a Giacomo Bottaro vorremmo appunto dedicare poi un attimo di silenzio nel quale ci uniremo anche per un ex Consigliere Comunale, il Dottor Bruno Bonicatto, Consigliere Comunale a fine degli anni ’70, che lui non per età ma per purtroppo una immatura scomparsa ci ha lasciato. Quindi, io propongo poi un minuto di silenzio in memoria di questo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Dopo, dopo.. Interviene ancora Accame sullo stesso argomento e quindi lo facciamo poi in chiusura. Prego Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Alla veneranda età di novantacinque anni il Dottor Commendatore Giacomo Bottaro, discendente da un’antica Famiglia pietrese, ha concluso la sua intensa ed attivissima vita terrena dedicata per la maggior parte al servizio della nostra Comunità. Potremmo, anzi, dire delle Comunità, poiché anche il Comune di Borgio Verezzi vide lui, Pietrese, a capo dell’Amministrazione dal 1945 al 1946. Abbiamo tutti ben impresso nella memoria quando nell’anno successivo, ovvero il 1947, assunse il governo della nostra Città, rimanendone Sindaco fino al 1956. La sua vita amministrativa, tuttavia, la concluse ancora a Borgio in cui governò per la seconda volta, dal 1962 al 1972. Fra le molte opere che caratterizzarono la sua amministrazione a Pietra Ligure annoveriamo il Piano di ricostruzione della Aietta, rasa al suolo dai bombardamenti aerei del 29 giugno e dell’11 luglio 1944. Erano tempi molto duri per Pietra con uno dei suoi quartieri più belli coperti di macerie e la gente sinistrata che faticosamente cercava di riprendere la sua vita normale dopo una guerra devastante. In quei momenti egli fu veramente il Sindaco della ricostruzione e della rinascita, poiché seppe coniugare le esigenze del popolo con la responsabilità della sua alta carica. Non ebbe, tuttavia, la soddisfazione di inaugurare il nuovo Quartiere dell’Aietta per motivi essenzialmente politici. Nel suo periodo di Sindaco va altresì annoverata la costruzione delle cosiddette case popolari nella zona degli Orti e del Cinema Teatro Comunale dell’Aietta, opera quest’ultima all’avanguardia per quei tempi in quanto dotato di aria condizionata e schermo panoramico, allora inesistenti nelle zone limitrofe. Fu inoltre l’artefice della grande opera idrica che convogliò le acque dell’alta valle in modo particolare della sorgente dell’Isorella e di Isallo in una condotta, per poi essere equamente distribuite nei sottostanti Paesi della Val Maremola fino a Pietra Ligure e Ranzi. Potenziò anche l’acquedotto per la costruzione di nuovi pozzi in Località Piani. Tali opere gli diedero motivo di soddisfazione, ma gli costarono molte amarezze che seppe tuttavia superare con intelligenza e forza d’animo. Nell’elencare le sue opere non possiamo tralasciare l’ampliamento delle Scuole Elementari di Via Cornice, il trasferimento della Casa di Riposo da Via Nunzio Cesare Regina a Via Soccorso. Ancora: se oggi Pietra Ligure vanta di essere tra le prime cittadine con il maggior numero di presenze turistiche, con tutte le attrezzature all’avanguardia, non dimentichiamo che fu proprio il Dottor Giacomo Bottaro, allora Sindaco della nostra Città, che oggi commemoriamo, a fare definitivamente riconoscere Pietra Ligure come Azienda di Soggiorno e Turismo. Ma altri ancora furono i suoi meriti, infatti nel periodo bellico unitamente ai suoi familiari manteneva i contatti con i Partigiani del Finalese al punto da offrire a loro rifugio nella sua ampia Villa delle Polinghere, con i rischi che ne potevano derivare. In tempi più recenti, quando ero Sindaco, donò alla nostra Comunità una striscia di terreno a ciò che si potesse rendere più funzionale il Campo Sportivo di Via Pollupice. Ancora oggi in tutti i Pietresi di una certa età è ancora vivo il ricordo della sua accurata e, vorrei dire, paterna gestione della cosa pubblica, che ha lasciato un segno indelebile ed esemplare. Ma l’azione politico amministrativa non rappresenta il solo interesse della sua vita. Giovanissimo si era laureato a pieni voti in Giurisprudenza; fu grecista, latinista, cultore di storia patria, ricercatore d’archivio e, in qualità di storiografo, fece approfonditi studi sulla stazione romana del Pollupice. Il suo animo sensibile, specie in tarda età, lo vide anche poeta. Numerose e pregevoli furono infatti le leggie come poste anche in memoria della sua cara consorte. Si è spento nella sua grande villa, nella verde serenità dei suoi orti e dei terreni aviti che tanto amava. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Come richiesto dal Sindaco, osserviamo un minuto di silenzio in commemorazione. (si osserva un minuto di silenzio) 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 21 APRILE 2006 DAL NUMERO 34 AL NUMERO 38 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Primo punto: (lettura del punto). Ci sono richieste? Nessuna richiesta. Poniamo in votazione tutti i verbali con un’unica votazione, dal 34 al 38: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto è votato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE G. C. NUMERO 67 DEL 15. 05. 2006 AVENTE PER OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2006 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto due: (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Vista la Deliberazione della Giunta Comunale 67 del 15 maggio 2006.. “(prosegue la lettura del documento). Questa variazione è una variazione che tocca principalmente, proprio per fare un passaggio veloce, perché poi è una ratifica, tre settori: i contributi regionali ci sono stati assegnati in corso d’anno, dopo l’approvazione del Bilancio di Previsione dei contributi, che sono finalizzati a particolari interventi, perciò li troveremo sia nella voce di entrata che nella corrispondente voce di spesa. In particolare rileviamo lo stanziamento del contributo per il sostentamento alle locazioni sulla base di quanto comunicatoci dalla Regione. E inoltre ci sono stati assegnati, sempre dalla Regione al nostro Comune, dei fondi per il finanziamento del Distretto Sociale. L’altra voce che interessa la variazione, le voci più significative, sono gli oneri finanziari che praticamente è stato fatto un assestamento delle voci di spesa relative agli interessi passivi e alle quote di capitale su mutui a seguito dell’operazione di rimodulazione dei mutui che avevamo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti e per il quale avevamo emesso un Boc, stipulato con la Banca Intesa e nel quale avevamo aggiunto, in un secondo tempo, anche la somma relativa ai lavori di ristrutturazione dell’Aietta, di 600 mila Euro, in quanto gli interessi del Boc erano notevolmente vantaggiosi per l’Ente e quindi abbiamo preferito fare il finanziamento con la Banca Intesa che con la Cassa Depositi e Prestiti. Ultimo capitolo, rilevante ma soltanto per l’entrata e l’uscita, è l’operazione finanziaria dei pronti contro termini. Avrete trovato nelle variazioni di maggiori entrate e maggiori spese una voce di 10 milioni di Euro, questa è determinata solo e esclusivamente al fatto che, dopo l’emissione del Boc ci è stata accreditata una somma piuttosto rilevante, di 10 milioni e 400 mila Euro, che in parte l’abbiamo utilizzata per l’estinzione dei mutui con la Cassa e la utilizziamo per i prestiti che sono stati estinti con la Cassa ma per i quali i lavori non sono ancora stati terminati e che tuttavia il pagamento di tali lavori lo effettueremo a stato avanzamento lavori. Perciò sul nostro conto corrente di Tesoreria abbiamo giacente una somma di contante piuttosto eccessiva e, siccome sul nostro conto di Tesoreria non abbiamo una resa di interessi, sono praticamente infruttiferi, vorremmo investire, affinchè.. Appunto, perché le cifre sono considerevoli, queste somme perché gli interessi attivi in queste operazioni, che sono assolutamente consentite dalla normativa vigente, ci daranno delle somme di interessi che comunque per il nostro Bilancio sono sicuramente interessanti. (ad intervento di voce fuori campo – risponde): sui 2 milioni e mezzo di Euro. Faremo dei pronti contro termini a 2 mesi, 3 mesi. Di conseguenza che cosa accade? Che quando l’investiamo abbiamo praticamente una maggiore spesa; quando li disinvestiamo, che ce li accreditano, abbiamo una maggiore entrata. Per rerinvestirli nuovamente, anche perché non si possono fare investimenti a lungo termine, perché si deve fare anche una scaletta di quelli che sono i lavori da pagare.. Si reinvestirà magari una cifra minore, così fino alla fine dell’anno. Perché i pronti contro termini sono operazioni che vanno dai due ai tre mesi, quindi al termine si reinvestono però abbiamo l’accredito degli interessi, perché comunque sia la cifra giacente ora è un peccato tenerla sul conto corrente senza avere il riscontro degli interessi attivi. Queste in buona sostanza sono le più significative variazioni di questa proposta consiliare che vi ho appena letto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Terminato Assessore? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

In riferimento alla Deliberazione Consiliare 78 del 22 dicembre 2005, sapendo anche per esperienza diretta che il programma in esso presentato può subire aggiornamenti o modificazioni nel corso della gestione finanziaria per sistemare le spese secondo l’effettiva necessità nel rapporto di nuove o maggiori specifiche entrate e minori spese, giusta Deliberazione Giunta Municipale 67 del 15 maggio 2006, sottoponiamo alcune domande quale conseguenza delle modifiche del Bilancio di Previsione Pluriennale, nonché della Relazione Previsionale e Programmatica portata. Chiediamo: maggiori entrate – Codice Meccanografico.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore prende nota, quindi.. Piano, piano.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, leggo piano. 3010620, contributo APT per manifestazioni turistiche ed altri proventi inerenti al turismo: assestato precedente 3 mila 100, importo variazione: 5 mila, nuovo assestato: 8 mila 100. Codice meccanografico 4010970 – proventi vendita beni patrimoniali. 90 mila, 10 milioni, 10 milioni e 90 mila. L’Assessore alle Finanze ha spiegato poc’anzi la meccanica di questi 10 milioni. Evidentemente sussiste una liquidità di cassa, non può essere diversamente, che richiede tale operazione di tecnica bancaria. Operazione derivante da acquisizione di titoli pronti contro termini: chiediamo, ribadiamo, ci venga comunque precisato, a quanti mesi. Anche se poc’anzi l’Assessore ha specificato molte cose, lo so, ad un mese, tre mesi, sei mesi.. Il tempo. Minori entrate – Codice meccanografico 5031110 – mutui passivi Cassa Depositi e Prestiti: 5 milioni 640 mila. Meno 140 mila, importo variazione; nuovo assestato 5 mila 500. Maggiori spese – Codice meccanografico 1010506, intervento 6, interessi passivi ed oneri diversi: assestato precedente 338 mila 583; variazione: 46 mila 675; nuovo assestato 385 mila 258. Codice meccanografico 1070103, intervento 3, prestazione di servizi: 235 mila. Importo variazione: 13 mila 800; nuovo assestato: 248 mila 800. Codice 1090503, intervento 3, servizio smaltimento rifiuti, prestazione di servizi: 1 milione 832 mila 150. Importo variazione: 10 mila 848, 93; totale assestato: 1 milione 842 mila 998, 93. Codice 1100403, intervento 3, prestazione di servizi assistenza beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona. Assestato precedente: 177 mila; importo variazione: 14 mila 500; nuovo assestato: 191 mila 500. Codice 3010303, servizio 3, gestione economica e finanziaria, Provveditorato, controllo di gestione, etc.: 1 milione 433 mila 970. Importo variazione: 75 mila 780; nuovo assestamento: 1 milione 509 mila 750. Minori spese: Codice meccanografico 1010506, servizio 50, gestione dei beni demaniali e patrimoniali. Assestato precedente: 338 mila 583; importo a variazione: meno 20 mila 880; nuovo assestato: 317 mila 703. Codice meccanografico 1060206, servizio 2, stadio comunale, palazzo dello sport ed altri impianti: 84 mila 650. Importo variazione: meno 11075; nuovo assestato: 73 mila 575. Codice meccanografico 1080106, servizio primo, viabilità, circolazione stradale e servizi connessi: 339 mila 935. Importo variazione: meno 3 mila 225; nuovo assestato: 336 mila 710. Codice meccanografico 1080303, intervento 3, protezione di servizio trasporti pubblici locali e servizi connessi: 92 mila 500. Importo variazione: meno 734, 02; nuovo assestato: 91765, 98. Codice meccanografico: 1090406, servizio 4, servizio idrico integrato, interessi passivi ed oneri diversi: 236 mila 317. Importo a variazione: meno 2 mila 360; nuovo assestato: 233 (?) mila 957. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Basta così Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Pregherei gli altri Consiglieri se ci sono domande di tipo istruttorio le raccogliamo tutte insieme, poi si passa agli interventi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Alcune delle domande che avevo corrispondono a quante già formulate dal Consigliere Accame. Rilevo comunque le cifre più consistenti che mi sono saltate agli occhi, di cui in parte l’Assessore ha già dato risposta, che riguarda appunto i proventi della vendita dei beni patrimoniali, di cui l’Assessore ha parlato, abbiamo una giacenza di liquidità di 10 milioni di Euro e per quanto riguarda le maggiori spese, a pagina 4, l’acquisizione di beni mobili, macchine, attrezzature tecnico – scientifiche: 10 milioni e 28 mila Euro l’importo della variazione. E alcune domande su cifre più ridotte. Per quanto riguarda le maggiori spese, a pagina tre, organi istituzionali.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Posso leggerle tutte eventualmente, perché più o meno le stiamo facendo tutte. Io ce le ho, voce per voce, ve le leggo tutte.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non so se.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Vi dico esattamente che cosa sono.. Magari, se vuoi.. (sovrapposizione di voci). 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ne ho ancora due da leggere.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Lasciamo finire il Consigliere il suo intervento, poi ne prendiamo atto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ripeto. Organi istituzionali, partecipazione e decentramento: importo della variazione 3 mila Euro. Sempre maggiori spese, servizi turistici, utilizzo di beni di terzi, importo della variazione: 8 mila 250 Euro. Ed ancora un punto, il penultimo della stessa pagina, mi riferisco sempre a pagina tre: assistenza e beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona, trasferimenti, 37 mila 841, 34. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Mattea. Ci sono altri? L’Assessore può rispondere. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Partiamo dalle maggiori entrate. Contributo, il 3010620, per 5 mila Euro: la variazione è relativa ad un nuovo capitolo che si è dovuto istituire per i diritti dello Sportello Unico, perché sempre più si esplicano queste pratiche e di conseguenza non si era istituito nessun capitolo, l’abbiamo dovuto istituire ex novo ed ecco perché. Praticamente sono i diritti di Sportello Unico. Il 4010970: io vorrei, però fare una precisazione su questi 10 milioni di Euro, che non è la liquidità attuale del conto di Tesoreria.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Entra Rembado.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È esattamente quello che ci è stato accreditato dalla Banca Intesa quando abbiamo fatto la gara, che è stata vinta dalla stessa Banca Intesa, per l’emissione di questo Boc, che è di 10 milioni e 400. I 10 milioni di Euro sono esclusivamente per poter movimentare, perché se no ogni qualvolta che si devono investire e disinvestire dovremmo procedere tecnicamente a fare una variazione di Bilancio. Allora, per poter agire da parte degli Uffici e per poter far sì che questi soldi per il Comune abbiano una resa, si è messo un tetto che è praticamente.. È stato valutato che i pronti contro termini saranno.. E la scelta se i due o tre mesi è in funzione dell’interesse che la Cassa di Risparmio, che è la nostra tesoriera, ci darà in quel momento e sarà scelto anche in base ai vari stati avanzamento lavori che gli Uffici ci diranno che bisogna liquidare e che quindi non possiamo avere bloccati. È questo il ragionamento. Non esiste una voce “ci sono, non ci sono”. È perché oggi abbiamo 2 milioni e 500 mila Euro, li investiamo in pronti contro termini a 60 giorni, ci danno 20 mila Euro di interesse. Quando scade il pronto contro termine i 2 milioni di Euro, la quota capitale ce la riaccreditano, e quindi abbiamo una maggiore entrata, per riinvestirli a 6 giorni ancora dovremmo ogni qualvolta fare una variazione di maggiori entrate e maggiori spese, perché dal conto di Tesoreria entrano ed escono. È solo per poter muoversi e poter avere il massimo della resa del denaro liquido che abbiamo in disponibilità sul conto. O. K.? Quindi, questo era un po’ il rispondere anche alla domanda del Collega Accame. Il Codice 5031110, 140 mila Euro, si trova, siccome mi è stata fatta la domanda come minori entrate, voi vedrete che la stessa cifra, al Codice di maggiori entrate 4051050, abbiamo dei proventi derivanti dalle monetizzazione dei posti auto, in entrata, nelle maggiori entrate. Questa somma è stata utilizzata per azzerare praticamente l’importo di mutuo, perché non è stato acceso questo mutuo, per questi interventi, che era per asfaltature e infrastrutture in Via Soccorso, ma sono quindi.. Abbiamo eliminato, abbiamo minori entrate da mutuo e abbiamo maggiori entrate da oneri, che mi vanno a compensare; non abbiamo acceso un mutuo, quindi lo storniamo, ma affrontiamo le asfaltature in Via Soccorso con la monetizzazione dei posti auto. Per quel che riguarda maggiori spese, il 1010506, la variazione è di 46 mila 675. Anche qua in introduzione avevo detto che quando abbiamo fatto la previsione il Boc era soltanto per l’estinzione dei mutui già accesi con la Cassa Depositi e Prestiti per 9 milioni e 800. Quando ci siamo fatti fare i preventivi dalla Cassa Depositi e Prestiti, l’interesse dell’emissione Boc Banca Intesa era di gran lunga più interessante per il Comune di quello della Cassa Depositi e Prestiti. Ed allora è stato inserito nel Boc, anziché fare un mutuo con la Cassa Depositi e Presiti per 600 mila Euro si è aumentato l’emissione del Boc di 10 milioni e 400 mila Euro. Questi sono gli interessi passivi da Boc, in aggiunta, per la previsione, perché nella previsione di questi interessi non c’era il Quartiere Aietta. È stato inserito, lo avremmo trovato in un’altra voce, è “maggiori interessi da Boc” perché anziché fare un prestito Cassa Depositi e Prestiti si è aumentato l’importo del Boc. L’intervento 1070103, per 13 mila e 800, è formato da due voci. Il capitolo 49400, che è spese per manifestazioni di promozione turistica, è stato incrementato di 3 mila Euro, e questa è una richiesta degli Uffici; per quanto riguarda 10 mila 800 Euro è la spesa per le gestioni delle spiagge attrezzate, che però va a compensarsi nelle minori entrate, nel capitolo 7200, perché sono partite di giro per la spiaggia che deve essere gestita, l’unica spiaggia che è rimasta fuori dall’appalto. Per quel che riguarda il 1090503, la variazione di 10 mila 848 Euro, anche questa è formata da due voci, una da 10 mila Euro che è un’aggiunta nel capitolo 33901 per il servizio e potenziamento della raccolta differenziata e per quel che riguarda 848 Euro e 93 centesimi è un rimborso di spese di Segreteria dell’ATO savonese per la gestione dei rifiuti. Al Codice 1100403 abbiamo una variazione di 14 mila e 500, che sono le spese per il funzionamento del Centro di Aggregazione Giovanile, che non c’era un capitolo, si dovrebbe aprire a giugno e questo serve per iniziare la gestione per le spese che ci sono state per la sistemazione. Al Codice 1100405, variazione di 37 mila 841, è composta da tre voci. La prima, del Capitolo 41401, che è una variazione di.. È composta da tre voci: 2 mila 586, 06, sono spese per un’integrazione per le spese per l’erogazione del contributo sostentamento alle locazioni che, come ho detto prima nella relazione, si va poi a integrare con le maggiori entrate al Capitolo 3202. Per cui è solo una partita di giro, perché questi sono fondi che abbiamo e che poi ci rientrano. Per quanto riguarda 34 mila 755, 28, anche questo al (?) Fondo Distrettuale per l’espletamento delle funzioni relative ai Servizi Sociali, anche questa è una partita di giro perché è in entrata e in uscita al Capitolo 2602. Per 500 Euro, l’ultima voce che compone questa variazione, è un contributo per l’educazione alla mondialità e alla pace e alla cooperazione internazionale. La variazione, al Codice meccanografico 3010303, composta da due voci anche questa: 45 mila e 35 e sono quote di capitale per l’ammortamento dei mutui per investimento. E qua è.. Praticamente, quando abbiamo fatto la rimodulazione con la Cassa ci sono dei mutui per i quali abbiamo, era conveniente, accorciare gli anni, perché si è ridotto notevolmente l’interesse e di conseguenza riducendo in minori anni si sono aumentate le quote capitali da restituire in questa rimodulazione. Per quel che riguarda 30 mila 745, anche questa è la variazione che è collegata a quella precedente, che è la restituzione della quota capitale Boc per l’integrazione del Quartiere Aietta, che è stato fatto in un secondo tempo. Nelle minori spese vorrei fare.. Poi se ne ho saltato qualcuno ditemelo, perché.. Ah, la richiesta del Consigliere Mattea, sui 10 milioni 028, è formato dai 10 milioni, sempre di questa partita, per l’investimento dei pronti contro termini, per 28 mila Euro nelle maggiori spese, è la variazione per l’acquisto ed attrezzatura di computer, che ormai sono obsoleti e si devono obbligatoriamente cambiare. Tutte le voci che mi sono state chieste dal Consigliere Accame in minori spese sono tutte relative, se volete ve le leggo una per una, però vorrei dispensarvi, soprattutto per il pubblico, sono tutte relative ai capitoli di interessi passivi dei mutui della Cassa Depositi e Prestiti che abbiamo rimodulato ed estinto con il Boc e di conseguenza, capitolo per capitolo si sono andati a ridurre. Sono tutti risparmi di interessi. In maggiori entrate abbiamo ancora.. No, basta, ho terminato. C’erano minori spese. Sono tutti interessi e si sono andati naturalmente a rettificare con un risparmio su tutti i mutui che avevamo rinegoziato con la Cassa. Questi, credo di aver risposto, se non me ne è saltato qualcuno.. Direi di no. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Terminato Assessore? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Intanto do informazione che voteremo sia il provvedimento che la immediata esecutività, è vero? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, è esatto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Quindi, faremo due votazioni. Ci sono interventi? Non ci sono interventi? Sì. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Devo dare atto all’Assessore di una certa sensibilità quando si è resa conto che probabilmente il pubblico non è che si diventa molto a sentire queste elencazioni di cifre. Questo, secondo me, deriva anche dal fatto che purtroppo il nostro Consiglio Comunale non ha Commissioni, perché queste questioni sono questioni da discutersi in Commissioni. Io capisco le ragioni dei Consiglieri che hanno fatto queste domande, ho apprezzato la bravura dell’Assessore a dare le risposte, però io mi chiedo: se il giorno primo giugno, il giorno successivo alla relazione del Governatore della Banca d’Italia, il tema più pregnante sia lo spulciare questi numeri in più o in meno. Io avrei voluto sentire, spero che l’Assessore ce lo dica, quale sarà la linea di pubblica tributaria, di capacità di limitare le spese, che il nostro Comune assumerà. Perché voi sapete che purtroppo la Regione Liguria è da delle sei che intanto sarà sottoposta ad un maggior prelievo fiscale per quello che riguarda la spesa sanitaria. Sono sei Regioni che hanno sfondato, al di là di ogni ragionevole possibilità, la spesa sanitaria. Questo significa il mantenimento e l’aggravamento del peso dell’IRAP e dell’IRPEF. Quindi, i cittadini vedranno nuovamente qualcuno che gli sottrarrà dalle tasche parte dei loro guadagni, in maniera molto pesante. Io accenno brevemente alla questione della sanità. La sanità non è soltanto il problema di questo anno, della Giunta di Sinistra, di Centro Sinistra, che c’è in Regione. È una storia antica. Gli Assessori alla Sanità, quando il sottoscritto se ne andò in pensione non tennero più il controllo della spesa, non guardarono più la spesa farmaceutica, non guardarono più la spesa per la specialistica fatta attraverso gli ambulatori esterni al ciclo sanitario pubblico e così via. Con questo la sanità andò, diciamo, via via gravando la sua posizione debitoria. Siamo arrivati al punto che finalmente, lo dico con tristezza, sono decisi a far ripianare in modo pesante ai cittadini questa spesa. La colpa non è dei cittadini, la colpa è di chi ha amministrato malamente queste partite. Quindi, io credo che è un’assunzione di responsabilità. Perché adesso anche questa Maggioranza non ha più la scusa di avere un Governo, diciamo, di Centro Destra, ha un Governo di Centro Sinistra che si trova in una situazione col quale dovrà dei sacrifici alla gente. La relazione del Governatore della Banca d’Italia punta soprattutto sulla troppa spesa che hanno gli Enti Locali. Il debito pubblico, cari amici, è largamente dovuto alle spese degli Enti Locali, che sono sante se fatte con oculata parsimonia, sono il lapidamento della risorsa nazionale se vengono invece fatte senza controllare se la spesa che stiamo per affrontare è veramente necessaria oppure no. Io credo che non spetta, diciamo, soltanto all’Opposizione ma spetta soprattutto alla Maggioranza prepararsi a gestire nel modo più accurato ed attento possibile quelle che sono le nostre risorse. Poi il resto è puro tecnicismo. Credo che sia la linea politica che si vuole dare che deve essere assunto con serietà dall’Amministrazione nel suo complesso per i prossimi mesi e i primi anni. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io dico solo una cosa.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Chiedo scusa, Assessore. Faccio notare al Consigliere Josi che, quando afferma che le modalità di lavoro di questa Amministrazione Comunale non prevedono Commissioni per sviscerare la materia preventivamente rispetto al Consiglio Comunale, non corrisponde al vero perché questa Presidenza, in accordo con l’Amministrazione Comunale, convoca prima di ogni Consiglio Comunale la Commissione dei Capigruppo, che è il luogo deputato per analizzare le tematiche di svolgimento del Consiglio Comunale, come questa volta è stato fatto e purtroppo, per ragioni certamente che non sta a me giudicare e commentare, il Consigliere Josi, come altre volte, non ha potuto partecipare.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sindaco.. Per fatto personale.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La parola.. La parola la chiede a me, eh, per favore, non al Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mi stia ad ascoltare, Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Come no? Prima lei mi chiede la parola, poi io gliela do e lei interviene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Prima.. Per fatto personale chiedo la parola.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Lei può chiedere per qualunque fatto, ma la deve chiedere a me.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Per fatto personale. Prima io non ho messo assolutamente in discussione il fatto che ci fosse pochi o tanti dati da parte dell’Assessore. Anzi, ho apprezzato l’Assessore. Secondo, quelle riunioni che si fanno con i Capigruppo, sono stato io a suggerirglielo, caro Signor Presidente del Consiglio. E lei lo ha accettato, io non sono potuto per motivi personali essere presente, ma non mi sono lamentato di queste questioni. Io mi sono lamentato del taglio politico che devono essere date a queste cose.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Allora vuol dire che mi sta dando ragione. La ringrazio.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché la mancanza di Commissioni, dove si possono sceverare questi problemi, cui l’Assessore ci ha parlato per quelle che sono state le domande fatte dai due Consiglieri, possono in Commissione avere un dibattito e un maggiore approfondimento. Ci siamo? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È per questo che io convoco le Commissioni Capigruppo, prima di ogni Consiglio Comunale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ci siamo? Ma con maggiore approfondimento, anche di carattere politico, caro Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché la Commissione, quella che lei riunisce è semplicemente un riunione dei Capigruppo, non è una Commissione Consiliare ad hoc su un determinato tema. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Lei, come sa, ha la possibilità di fare interpellanze e mozioni per proporre questo tipo di soluzioni. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io al.. (?) ringrazio il Consigliere Josi dell’apprezzamento. Cerco sempre di rispondere relativamente a quello che è la mia materia, anche voce per voce, Euro per Euro. Per quel che riguarda il maggior prelievo fiscale, perché siamo tra le Regioni che hanno superato il tetto di spesa sanitaria, ahimè, aspetteremo i prossimi giorni per vedere. Comunque, questa Amministrazione nella mia persona.. Abbiamo sempre cercato, sempre cercato, di contenere, di fare molta attenzione alle spese. È vero che questa modulazione di mutui, risparmi di interessi e quant’altro, è proprio in quella direzione. Anche avere 30 mila Euro in più di interessi attivi, ci servono per andare ad affrontare altre cose che magari non dobbiamo necessariamente indebitarci. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Ci sono dichiarazioni di voto? Un intervento? Prego, secondo intervento. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per prima cosa mi spiace che.. Insomma, interventi da parte dei Consiglieri della Minoranza, o meglio chiarimenti da parte dei Consiglieri della Minoranza, possano tediare il pubblico. Me ne dispiace e me ne scuso, ma sono chiarimenti che comunque fanno parte del nostro ruolo e che per ogni singolo punto all’ordine del giorno abbiamo diritto di avere delle risposte. In questo caso sono state molte, mi rendo conto, le richieste formulate e devo dire altrettanto puntuali le risposte date dall’Assessore. Ma questo purtroppo personalmente non contribuisce ad eliminare le perplessità che ho, e che avevo anche in passato, relativamente al discorso degli investimenti in Boc da parte del nostro Comune. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie a lei Mattea. Altri interventi? Non ci sono? Poniamo in votazione il punto due (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Quattro. Astenuti? Uno. Il punto è approvato. Immediata esecutività: favorevoli? 13. Contrari? 3. Astenuti? 1. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 38 DEL 21 /04 /2006 PER L’ADOZIONE DEL PROGRAMMA PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE (L.R. 28. 12. 1993, NUMERO 62) – MODIFICA PER ERRATA CORRIGE. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto tre all’ordine del giorno: (lettura del punto). Sindaco.. (ad intervento – non registrato – risponde): grazie della correzione. 

Intervento del Sindaco: 

“Richiamata la propria precedente Deliberazione numero 38 del 21. 4. 2006, esecutiva, avente ad oggetto.. “(prosegue la lettura del documento).  (durante la lettura: fine lato A – cassetta numero uno). (prosegue la lettura del documento). Mi pare che sia chiaro: è stato un errore materiale che ha determinato una differente scrittura di una parte di articolo, che avrebbe portato una lettura completamente diversa della frase. Quindi, si chiede soltanto la modifica di questo “non inferiore “ con “non superiore“. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono interventi? Non ci sono interventi. Non so se c’è la richiesta di immediata esecutività.. Non la vedo.. 

Intervento del Sindaco: 

La votiamo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La votiamo comunque? Allora, punto tre (lettura del punto): favorevoli? 16. Contrari? Nessuno. Astenuti? 1. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? All’unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: ADOZIONE DI PIANO PARTICOLAREGGIATO IN ZONA NI 3 DI PRG IN VARIANTE CONTESTUALE E CONNESSA AL VIGENTE PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattro: (lettura del punto). Relazione il Signor Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il vigente Piano Regolatore Generale di Pietra Ligure, approvato con Decreto del Presidente della Regione 27. 2. 95 numero 209, ha individuato una zona di espansone, denominata Ni 3 in località Morelli. Chi i Signori.. “, io vi leggo magari soltanto i cognomi.. (voci fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La proposta è accettata da tutti? Non ci sono opposizioni? (voci fuori campo).. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Leggo i nomi.. Volevo dire se posso non dire “nato, residente “.. “Che i Signori.. “(prosegue la lettura del documento). Levo tutto il discorso degli allegati.. “che la proposta prevede la costruzione di nuovi insediamenti.. “(prosegue la lettura del documento). “.. Dando atto che lo stesso è costituito dai seguenti elaborati, che vengono conservati presso l’Ufficio “: e mi avete dispensato dal leggere. (prosegue e termina la lettura del documento). Ora, per chi non è stata chiara la lettura, dirò ancora due o tre cose. In sostanza questa un’area già prevista in edificazione dal Piano Regolatore Generale del Comune. Chiaramente, a seguito del passare degli anni, del cambiare delle normative e per rendere attuabile questo Piano, si è dovuto ricorrere a quelle varianti che ho elencato, che permettono, tra l’altro, di renderlo, diciamo, operante. L’Amministrazione ritiene che, anche per i motivi che diceva prima il Consigliere Josi, che per difficoltà di Bilancio, etc., che sia opportuno, attraverso gli interventi dei privati, andare a realizzare quelle opere, quei servizi e quei miglioramenti di cui un Paese e un’Amministrazione ha bisogno per poter dare dei servizi più coerenti e migliori alla cittadinanza. Noi nella fattispecie in questo intervento abbiamo ritenuto, per la sua vicinanza con gli impianti sportivi, diciamo, calcistici che ci sono nella zona, quindi i vicini campetti dell’ENEL, gli ex campetti dell’ENEL, che attraverso una convenzione fatta da questa Amministrazione con la Società Sportiva sono stati recentemente, un anno fa, completamente ristrutturati, abbelliti, che sono diventati un gioiello anche per i Paesi intorno, andare a completare quest’area sportiva con un’altra area sportiva che può essere accessibile da un terreno, che è già in cessione al Comune per vecchie lottizzazioni e che può essere ancora completato con altre aree già adibite a servizi da acquisire da parte del Comune. Praticamente questo intervento, oltre che a completare gli impianti sportivi, quindi impianto calcistico e impianto di bocciodromo, andrà, attraverso questa sistemazione a realizzare quei parcheggi di cui adesso è carente l’impianto sportivo che è già esistente, cioè i campetti da calcio. Quindi, attraverso il passaggio dietro i palazzi esistenti, si potrà dare un accesso migliore, una sistemazione migliore, soprattutto servizi migliori, anche agli impianti esistenti. E in questo modo verrà un unico comparto sportivo, posizionato chiaramente in una zona anche strategicamente e dal punto di vista dell’esposizione buona, perché certamente non si può confrontare questo impianto in questa zona con quello che noi adesso purtroppo abbiamo.. Ancora grazie che c’è, perché per anni c’è stato, ma nella zona di Scarincio che, oltre a essere in un Comune che non è Pietra certamente è un qualcosa di provvisorio, nato provvisoriamente in fabbricati industriali e che certamente non rappresenta un bel biglietto da visita per le strutture sportive del Paese. Questi interventi, peraltro previsti dal Piano Regolatore, con queste opportune modifiche e varianti rendono possibile anche questo tipo di realizzazione. E l’Amministrazione Comunale, come si è data per impegno anche in altre che sono già state approvate, vuole attraverso questi interventi dare delle risposte precise a delle esigenze che il Paese ha, in questo caso quelle sportive. Comunque, sono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Chi ha chiesto la parola per primo? Cavaliere? La Mattea? Prego.. E poi Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È sicuramente un intervento che, come ha detto il Sindaco, riqualifica l’intera zona. Intervento garantito dal fatto che l’Amministrazione, rispetto alla norma vigente, ha concesso un 60 % in più di indice di fabbricabilità: si è passati dallo 0, 1 allo 0, 3. Consentendo, quindi, un incremento volumetrico di 4 mila 300 metri cubi e la costruzione di 11 palazzine, per un totale di circa 80 – 90 alloggi. Tre sono i punti sui quali vorrei osservare e porre alcune domande: la viabilità, il bocciodromo e gli alloggi. Su un’operazione così vasta l’Amministrazione poteva contemplare, all’interno degli accordi presi con i soggetti attuatori, di inserire in questo grande strumento urbanistico un discorso viario di pubblica utilità, ossia il collegamento tra Via Dardanelli, che è immediatamente a monte dell’intervento che si andrà a fare, con la Via Morelli. Quindi, chiedo perché questo tipo di intervento viario non è stato previsto. Invece viene effettuato un tracciato stradale interno pertinente ai futuri insediamenti abitativi. La viabilità ceduta al Comune è di soli 738 metri quadri relativi al nuovo impianto sportivo. E a tale riguardo faccio una domanda: chi si farà carico in futuro della manutenzione del tracciato interno? Se sarà un percorso comunale chiuso, dove non ha un collegamento con un’altra strada comunale, per cui se la competenza sarà dell’Ente che se ne accollerà le spese. Per quanto riguarda il bocciodromo l’Amministrazione, a fronte dell’incremento volumetrico concesso ha concordato di fare realizzare ai privati un nuovo bocciodromo. Chiedo: sulla base di che cosa è stata fatta questa scelta? O meglio se sono stati i privati che hanno proposto questo tipo di intervento oppure se è il Comune che ha richiesto nello specifico che in quell’area venisse realizzato un bocciodromo. Rimanendo sempre in ambito sportivo, chiedo se sono state valutate le priorità a tale riguardo, o meglio se per i Pietresi è più necessario un nuovo bocciodromo, piuttosto che una piscina o una nuova palestra. L’attuale bocciodromo verrà dismesso o manterrà la stessa funzione? Come verrà riutilizzata la struttura se dismessa? E nel futuro bocciodromo quanti saranno i campi da gioco, sia al chiuso che all’aperto? Ed ora passo agli alloggi. In questa serata si andranno ad approvare nei punti successivi tre interventi urbanistici che porteranno, chi più chi meno, un incremento al patrimonio immobiliare pietrese. L’adozione di questo Piano particolareggiato consentirà la costruzione, da parte di privati, di circa 80 – 90 alloggi, come ho detto poco fa. Vorrei avere conferma delle loro dimensioni, se è di circa 40 metri quadri. Inoltre vorrei sapere se il principio affermato con questa Delibera è quello che chiunque presenti un SUA di dimensioni analoghe acquisisce il diritto di avere il 60 % in più di indice. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie per la sua richiesta. Prego, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

La soluzione di questa zona di espansione mi sembra sia più che legittima e al Comune mi sembra che arrivi una contropartita utile, etc. etc.. Quanto alle domande che posso fare è questo: prima di tutto se il bocciodromo sarà un bocciodromo regolamentare rispetto agli standard previsti dal CONI. Secondo, anch’io chiedo come mai non si sia riuscito ad ottenere dai costruttori un riordino della viabilità tra Via Dardanelli e Via Morelli, lasciando invece queste strade, pertinenziali rispetto alle abitazioni, chiuse. E questa è una soluzione che ho già visto. Ho visto nell’altra soluzione che c’era stata da Via Padre Gaetano Alberti, di nuovo le viabilità chiuse. Io non so, personalmente reputo che sia sempre una bruttura. Oltretutto volevo sapere i tempi di realizzazione previsti, preventivati, per questa opera soprattutto nel senso delle opere che andranno al Comune, se saranno realizzate contemporaneamente all’edilizia privata o se saranno realizzate dopo, con i soliti problemi che abbiamo già affrontato in passate Amministrazioni, con Piazza Nenni, etc. etc., perché tutto sommato poi ottenere di riavere qualcosa è sempre molto complicato. Quindi, credo che soprattutto il punto del viabilità sia da un momentino rivalutare con i Tecnici in modo da cercare il modo di alleggerire Via Dardanelli rispetto a Via Morelli, dove tra l’altro è abbastanza facile da realizzarsi un passaggio. Nient’altro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Ci sono altre domande? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sono rimasto anch’io molto colpito di questa crescita dell’indice che ha come contropartita alcune cose in cui è difficile valutare se c’è un equilibrio tra il dare e l’avere. La cosa che poi mi preoccupa, perché ho visto degli esempi, ne sto studiando uno da circa sette – otto mesi e non ci ho ancora capito molto, quale capacità poi abbiamo di garantirci che questi 11 mila 500 metri cubi ha detto, no? Diciamo, come risultato finale, poi non diventino 15 mila, attraverso poi varianti, controvarianti e cose che purtroppo sono avvenute sul Territorio del nostro Comune. Vi dico che sono sette – otto mesi che io ci sto lavorando sopra e non sono ancora riuscito a capire fino in fondo come stanno le cose. E quindi, Signor Sindaco, io parafrasando Shakespeare dico: so che lei è un uomo d’onore e che quindi è una persona affidabile. Vorrei che però lei mi togliesse molti di questi dubbi che, come lei sa anche per l’altra vicenda, mi lasciano molto in imbarazzo. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Passiamo alle risposte del Sindaco? Poi eventualmente c’è la possibilità di un secondo intervento. Prego. 

Intervento del Sindaco: 

Io comincio, poi chiederei alla Consigliere Mattea, magari.. Non li ho segnati tutti perché non ce l’ho fatta. Comincerei dall’inizio per quelli che mi sono segnato, ma.. Sul problema dell’indice non è proprio così come è stato detto. Capisco che l’urbanistica non è facile, non è cosa per tutti gli addetti ai lavori, però insomma.. Non è che si può contrabbandare gli aumenti di indice come se fossero cose che nascono così. La zona ha indice 0, 35, penso che sia innegabile. Secondo meccanismi consoni all’urbanistica l’indice di cui è portatrice una zona deve essere, diciamo, ripulito di quelli che sono i volumi esistenti nella zona. Quindi, per questo calcolo, che di fatto è solo un calcolo urbanistico, in questa zona, essendoci dei volumi esistenti il potenziale edificabile non sarebbe 11 mila, ma sarebbe un po’ meno. Ora, chiaramente la scelta di un’Amministrazione qual è? O far fare quel meno che deve essere fatto, senza che il Comune significamente possa prendere cose in più o fare la scelta non di aumentare l’indice, ma prendere la strada di non conteggiare nelle volumetrie i fabbricati esistenti e di fatto consentire l’edificazione sui lotti liberi esistente sul Territorio. Peraltro, voglio dire, non è una cosa sconvolgente, è una cosa che avete fatto voi quando eravamo in Amministrazione: il Piano del Soccorso certamente non avete contato il volume dei frati o il volume di altre case, altrimenti era in negativo il conto e non in positivo. Mi fa piacere che il Consigliere Schiaffino non abbia battuto su questo, perché, insomma.. Ne è al corrente anche lui. Quindi, questa filosofia dei regali fatti.. Eh, bisogna che.. È una cultura che dovrebbe finire, soprattutto per gente che ha fatto l’amministrazione fino a ieri e che forse non è stata in grado di portare avanti questi tipi di progetti e non è stata talmente in grado, lo dimostra il fatto che noi adesso, a Piano scaduto di corsa cerchiamo di recuperare quei tempi che sono stati persi. Devo dire peraltro, non al Consigliere Schiaffino perché mi pare che, insomma, abbiamo capito lo spirito.. Adesso, indipendentemente che si possa avere una visione sulle strade o non le strade, che poi spiegherò.. Ma non vorrei che passasse la filosofia dei regali, che in urbanistica non esiste. Esiste un discorso di buon senso, di opportunità e di convenienza per l’Amministrazione Comunale. Questo credo che sia alla base del discorso. Poi i calcoli sull’indice, voglio dire, tedieremo la Sala, perché c’è qualche addetto ai lavori, ma non tutti sono addetti ai lavori. I conti che ha dato la Consigliera Mattea proprio non c’entrano niente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Basta leggere.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Proviamo a leggere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì, per l’amor di Dio. Poi spieghiamo la differenza fra indice territoriale e indice fondiario, che magari la gente non sa. Ma mi sembra una mancanza di rispetto, a me interessa più che altro capire qual è. Il problema è quello, il discorso è quello: sono state non computate le volumetrie esistenti. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): va con una certa parte di metri cubi e di fatto.. Non aumentano l’indice, ma vanno a non diminuirlo. È proprio l’inverso. Beh, adesso nei conti precisi non lo so, ma.. Non lo so quanti metri cubi, potrebbero essere 2 mila metri cubi, metri cubi esistenti, o 2 mila 500, non ha grossa importanza. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente.. (voci fuori campo). È una possibilità.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Scusate, preferirei.. Per mio dovere.. Che non si interrompesse, ma perché lo dice il Regolamento.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma io ci tenevo. E adesso vado avanti, e ti ringrazio Gian Paolo, perché hai capito il mio spirito. Sfatiamo la cosa del regalo ed andiamo avanti sulle opportunità. Chiaramente a questi fabbricati esistenti, attraverso un’operazione del genere, abbiamo dovuto darci carico di creare quelli standard che questi fabbricati non avevano e quindi hanno un costo. Ci siamo? Se c’è una volumetria fatta in epoca precedente agli standard, gli standard non ce l’hanno. Attraverso questo SUA vanno a recuperare quegli standard di verde, di parcheggi e di attrezzature pubbliche che prima non avevano. Che sommate a tutto il resto portano un equilibrio sovradimensionato, perché se uno fa il calcolo dei metri cubi, degli abitanti insediabili e dei cento metri cubi, ottanta metri cubi, per abitante insediabile, gli standard previsti in questo Piano sono assolutamente in abbondanza. Chiaramente se noi facciamo, perché è una scelta fatta da noi, dall’Amministrazione Comunale, di fare quello che ho detto prima e cioè di andare attraverso questa operazione a creare un polo sportivo, unito a quello che c’è già, per dare soprattutto a quello esistente dei servizi, a questo punto, a maggior ragione, si ha bisogno di standard, nella fattispecie di parcheggi. Perché i campi sportivi dell’ENEL, che non ho fatto io, non hanno di parcheggi. E i bambini che vanno a giocare lì escono direttamente su una strada ad altissima pericolosità. Credo di non dire niente di.. Attraverso questo intervento, e un successivo esproprio che andremo a fare, andremo a dare un accesso a questi campi decisamente più coerente con l’attività ludica che noi vogliamo svolgere in questo. Questo è un altro dato assodato. E questo mi pare la risposta all’impostazione generale. Sul discorso della strada, che mi pare un’osservazione attinente, c’è un motivo: a nostro avviso, intanto, quella strada lì va a interessare una Zona Isma dove peraltro per piano insediativo, piano territoriale di coordinamento paesistico, bisogna avere una certa attenzione. Ma la valutazione (che) è stata fatta è un’altra, cioè di non andare a creare quei problemi ulteriori che potrebbe avere la viabilità di Via S. Francesco, perché se questa strada diventasse, attraverso questo collegamento, una via preferenziale per chi deve andare in Via S. Francesco, creerebbe sulla stessa Via S. Francesco problemi di viabilità molto superiori a quelli che ci sono adesso. Questa è una valutazione, voglio dire. Può essere anche non condivisa, però è una valutazione. Non è stata una dimenticanza, perché fare il collegamento con quella strada forse era una cosa anche semplice, dal punto di vista tecnico, noi abbiamo ritenuto che non fosse opportuno. Perché il bocciodromo? Il bocciodromo perché ci sembrava che un paese turistico non si potesse, oppure non paese del 2006, non si potesse permettere di avere una struttura come quella che abbiamo, di chiamarla soprattutto bocciodromo, inserita in un complesso fatiscente che dovrà essere messo a posto con altre destinazioni e soprattutto di andare a continuare a spendere dei soldi in quel fabbricato che mai potrà avere una sua dignità di impianto sportivo. Non ve lo dico io, ma lo sapete benissimo voi, è un fabbricato che per sua collocazione è ubicato in un posto freddo, in un posto brutto e deve la gente non ci va se non in macchina. In questo modo ci sarebbe la possibilità di farlo nuovo, all’onore del mondo. Certamente, con i requisiti che tu chiedevi Gian Paolo di omologazione per il CONI, è evidente, in un posto bello, dove ci sia la possibilità addirittura di avere quei servizi che rendono una struttura del genere appetibile alla gente, quindi con campi all’aperto e campi coperti. Mi pare che sul numero dei campi mi avesse ancora chiesto la Consigliera Mattea: sono sei, che sono non un minimo di Legge, perché non c’è un minimo di Legge, ma sentiti gli esperti e chi pratica comunque il gioco delle bocce, per fare delle gare il minimo dei campi deve essere sei. All’interno di questi e fra questi campi aperti e quelli chiusi c’è ubicata una struttura di bar che chiaramente serve da collante per tutti quelli che andranno ad usufruire di questo impianto. Poi mi pare che mi sia stato chiesto che cosa ne faremo nel bocciodromo attuale. Forse me ne è scappata qualcuna prima, ti chiedo per cortesia se puoi.. Eh, ne faremo.. Non sappiamo cosa ne faremo ancora, ma certamente bisognerà studiamo una destinazione per questi fabbricati che sia più consona a quello che è l’ubicazione e le necessità dell’Amministrazione Comunale. In questo momento non sappiamo ancora cosa ci andremo a fare, certamente la cosa che sappiamo è che non vogliamo più spenderci dei soldi dentro per ottenere niente, perché per adesso non otteniamo niente. Poi, Schiaffino, mi pare..  

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Se è stato proposto dai privati? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La manutenzione della strada interna? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

La strada interna, la manutenzione pubblica, è pubblica. Perché collega tutta la zona pubblica e quindi i parcheggi pubblici e il verde pubblico e il.. Tutte le altre sono a carico dei privati.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La strada interna pertinente (?) all’abitazione dei privati viene a essere.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). (non attendibile) 

Intervento del Sindaco: 

No, no, è privata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Rimane privata.. 

Intervento del Sindaco: 

Certo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E chiedevo le dimensioni degli alloggi.. (non attendibile) 

Intervento del Sindaco: 

Le dimensioni degli alloggi certamente sono.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E se mi dava una conferma sui 40 metri quadri.. (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Sì, certo.. Medi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Medi.. 

Intervento del Sindaco: 

Quindi ci saranno qualcuno che saranno 60 o 70 e qualcuno che sarà 35. Come prevede la norma peraltro, non fatta da noi. Poi mi pareva che tu chiedessi dei tempi di realizzazione. Ecco, come è costume dell’Amministrazione, proprio per evitare.. Non gli errori, ma i disguidi di allora, delle cause, etc., mentre i tempi di realizzazione per le opere dei privati sono tre anni, il bocciodromo in convenzione abbiamo previsto che deve essere finito entro otto mesi dal rilascio della prima concessione ai privati. Signora Mattea, non so se mi sono dimenticato ancora qualcosa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io chiedevo se questo diritto.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Non ho parlato di regali ma di concessioni, è ben diverso. E se questo tipo di concessione in questo SUA, se dovesse presentarsi un SUA di analoghe dimensioni, se allo stesso modo avranno garantite le stesse condizioni che sono state garantite in questa situazione. 

Intervento del Sindaco: 

Vede, sui termini allora non mi sono sbagliato. A pensar male si fa peccato, ma molto spesso.. E la risposta adesso.. Cos’è importante non sono i termini, è l’interesse pubblico. Dipende un SUA analogo quale interesse pubblico rappresenta per l’Amministrazione. Potrebbe non rappresentare niente e non avere una nessuna concessione, come la chiama lei, o avere ancora interesse pubblico superiore e far sì che l’Amministrazione proponga addirittura un aumento da indice maggiore. Ma la cosa che è fondamentale per noi è l’interesse pubblico. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Concluso Signor Sindaco? Josi aveva fatto ancora un.. 

Intervento del Sindaco: 

Ah, no, scusi.. Sull’indice penso che.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): ci mancherebbe.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Visto che si può equivocare sulla parola “concessione “, può avere significati diversi.. 

Intervento del Sindaco: 

Non l’ho detta io.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, per l’amor di Dio.. Io ti volevo chiedere l’equivalenza, diciamo, delle contropartite, perché io mi rendo conto del discorso molto articolato che tu hai fatto, il problema è vedere se.. Proprio perché ogni SUA è differente dall’altro.. Se in questo particolare caso le contrapartite sono eque. Tutto qua. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Uno degli aspetti fondamentali che verifica la Provincia nell’approvazione e nell’esame di questi SUA è proprio che ci sia un bilanciamento fra i maggiori benefici che ne ha il privato e i maggiori benefici che ne ha il Comune. Quindi, l’equilibrio ci deve essere sempre, chiaramente supportato da un interesse di un privato che differentemente non realizzerebbe l’operazione. Ripeto ancora una volta, non certamente per lei ma per rendere più chiaro il concetto, è che il privato potrebbe fare l’intervento anche senza questa variante. È il Comune che ha interesse che non a discapito degli standard, perché ne viene dato di più, e non a discapito di altre cose, ma solo per l’interesse di farsi realizzare l’opera pubblica, che concede un qualcosa in più. E non è una concessione, è comunque un equilibrio.. (ad intervento di voce fuori campo – risponde): certo, un equilibrio urbanistico, etc.. Tenete presente che quando c’è questo equilibrio urbanistico, certamente gli oneri di urbanizzazione e quello che il Comune ricava è sempre molto maggiore rispetto a quello che avrebbe in condizioni normali. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ci sono interventi di replica? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ritengo che l’Amministrazione sprechi delle opportunità. Fa scelte, è vero, che sono di sua competenza ma ciò non toglie che siano criticabili. E sono critica per quanto concerne la scelta, anche se motivata dal Sindaco, di non collegare Via Dardanelli a Via Morelli. Vuol dire comunque privare i cittadini della zona di un importante servizio. Per quanto riguarda il bocciodromo premetto che la struttura esistente in Località Scalincio, è vero, è stata più volte oggetto di manutenzioni, anche quando all’epoca ero Assessore allo Sport, erano stati investiti circa 100 mila Euro per rifare completamente l’impianto elettrico, l’impianto di riscaldamento. Quindi, è vero, soldi ne sono già stati investiti. Premetto che ritengo il gioco delle bocce uno sport di rilevante funzione sociale, soprattutto per i meno giovani che si dedicano ad esso con passione e con entusiasmo ed anche con il loro volontariato hanno sempre contribuito a mantenere viva la struttura. È vero che la sede attuale non brilla in estetica e non è neanche facile da raggiungere e che sicuramente in una struttura nuova gli attuali 70 iscritti potrebbero moltiplicarsi, ma le mie perplessità non sono sul bocciodromo in sé, va benissimo se non ci fossero altre esigenze decisamente più pressanti e mi riferisco ai giovani che non trovano più spazi idonei all’interno del Palazzetto dello Sport: due sezioni addirittura hanno dovuto essere soppresse, proprio perché.. Per carenza di spazi. Mi riferisco allo spinning e alla scuola di ballo. E che sicuramente una nuova palestra sarebbe altro che una manna dal cielo. Quindi, se l’Amministrazione ha fatto la scelta di far costruire un bocciodromo, ben venga, ma probabilmente non conosce o sottovaluta le reali necessità dello sport pietrese. L’Amministrazione Accame ha comunque offerto a chi pratica il calcio una struttura sportiva all’avanguardia, in erba sintetica, com’è l’attuale stadio comunale in Località Crocetta. E di conseguenza ha fornito la città di un’area parcheggio non indifferente. Io mi auguro che questa Amministrazione possa in futuro manifestare altrettanta sensibilità verso lo sport e possa trovare soluzioni per risolvere le emergenze. L’opportunità che le è stata offerta adesso non la coglie e decide di fare altre scelte. Altra nota negativa: lasciate costruire alloggi di dimensioni ridotte che portano beneficio non certo al turismo, ma solo alle agenzie immobiliari. È pur vero che esistono normative di riferimento che lo consentono, ma in questo tipo di operazioni, dove l’Amministrazione tratta con il privato cercando di assicurarsi un tornaconto pubblico, si potrebbero trovare soluzioni tali da garantire almeno la costruzione di unità abitative vivibili da un nucleo familiare medio, che vi possa risiedere tutto l’anno. Bisognerebbe la volontà di modificare la norma, anche se so già che il Sindaco tra poco interverrà, dicendo “ma la norma l’avevate fatta voi “. Ma le norme si possono modificare e voi avete dimostrato che in fatto di modifiche dei Regolamenti siete molto bravi. Innalzare le superfici minime degli alloggi. Finale, ad esempio, la vicina Finale Ligure, la superficie minima degli alloggi è 60 metri quadri netti. Ciò garantirebbe ed andrebbe nella direzione che vi ponete come obiettivo nel punto sette all’ordine del giorno, che andremo a trattare: tutelare la qualità della vita dei cittadini. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Mattea. Altri? No. Replica il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Comincerei con le attività sportive. Io, per l’amor di Dio, lungi da me il pensare che di cose sportive ne so più degli altri, vedo che c’è gente che invece pensa di saperlo.. E per l’amor di Dio, è un suo diritto e lo fa. Io credo che gli impianti sportivi vadano potenziati nel loro complesso. La necessità adesso era il bocciodromo e non era il Palazzetto. Affronteremo anche quello del Palazzetto. Intanto lo stiamo già affrontando dal punto di vista della gestione cercando di unificare e non dividere le società che gestiscono il Palazzetto dello Sport. Noi abbiamo ereditato, e l’Assessore Cassanello me lo conferma, delle realtà dove a Pietra ci sono due società sportive che gestiscono o fanno la stessa attività, una nella palestra delle scuole medie, l’altra nel Palazzetto. Risultato? Chi gestisce nel Palazzetto c’ha solo i bambini, al sabato e alla domenica il Palazzetto è miseramente vuoto, non ci gioca nessuno. Chi gioca nella palestra delle scuole, che quindi è una palestra, quindi senza tribune, senza servizi, etc., ha le squadre di categoria e deve giocare in quella palestra perché non fa parte del Palazzetto. Quindi, voglio dire, su questo discorso del collasso della richiesta.. Io ci andrei.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): anche per quello. Questa Amministrazione molto modestamente, pur capendosene poco di sport ha cercato di dare un senso logico a queste cose, di cercare di unificare le società, di fare in modo che si unifichino, non di unificarle. Ci siamo riusciti. Ed attraverso questo di dare una gestione un pochino più logica a quelle che sono le attrezzature sportive. Nel Palazzetto abbiamo rifatto il pavimento del basket, lo abbiamo rifatto l’anno scorso, abbiamo rifatto altre cose, lavori nelle palestre, nei servizi della palestra.. Quindi, dei lavori sono stati fatti. E c’è attenzione a tutto. L’attenzione in questo momento non era di andare a fare.. Io capisco, noi non siamo un’Amministrazione delle cattedrali nel deserto, per l’amor di Dio, c’è chi ci ha preceduto, però andiamo a cercare di far fare in certi luoghi opere che in quei luoghi ci possono stare: il bocciodromo lassù ci può stare. Mi sembra strano che una persona attenta ai problemi dello sport come la Mattea non abbia percepito quello che ho detto io, credo due o tre volte, è che il fatto che attraverso il bocciodromo si andava a completare una zona sportiva e soprattutto attraverso l’intervento del bocciodromo e dei suoi parcheggi si andava a servire una zona che di parcheggi non ne aveva. Credo che questa sia sensibilità e non il contrario. Per quanto riguarda gli alloggi piccoli, ha ragione la Consigliera Mattea. Però, e lei mi ha già anticipato, la norma l’avete fatta voi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Si possono modificare. E il Comune di Finale, quando voi avete modificato le norme, era già dieci anni che c’aveva quella vecchia, dei 60 metri. Potevate ricordarvela prima! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Non siamo in discussione. Sto facendo la mia cosa, io non l’ho interrotta. Sia almeno corretta, no? Poi, ha già.. Quindi, voglio dire.. Si può fare quello, lo faremo (o: faremmo), certamente. Anzi, faremo di più: attraverso altri interventi che proporremo, magari anche in variante, faremo di più. Andremo a stabilire con i privati delle parti di edilizia convenzionata anche negli interventi privati. E questo lo faremo, vedrete che arriveranno anche quelli. Perché la sensibilità su queste cose ce l’abbiamo. Certo che quell’osservazione che mi ha fatto lei adesso, magari potevate dire a quelli di Sartore di metterci qualche appartamento da 80 metri o in tutti gli altri alberghi che avete trasformato di fare anche qualche appartamento per i cittadini di Pietra. È vero, però voi non l’avete fatto e avrete delle giustificazioni, noi non l’abbiamo fatto perché in questo intervento non era previsto questo tipo di lavoro. Abbiamo privilegiato l’opera pubblica rispetto agli appartamenti, ci saranno altri interventi dove andremo a privilegiare il taglio degli appartamenti e l’edilizia convenzionata, che è ben diversa, è più garantista e prevede un certo numero di appartamenti a prezzo convenzionato con i cittadini. Che è l’esempio, voglio dire, che bisogna seguire per darle la possibilità di un appartamento, non quello di fare il taglio grosso, che poi diventa solo la cifra grossa e non.. Perché, voglio dire, è utopia quella di dire: se un appartamento di 35 metri costa tanto, quello di 70 non costerà il doppio di tanto, ma costerà molto vicino al doppio di tanto. Quindi non abbiamo dato la casa a nessuno. Con l’edilizia convenzionata abbiamo qualche possibilità in più di dare una casa a qualcuno, di far sì che qualcuno si possa comprare la casa per viverci stabilmente. Tutto il resto è demagogia. Quindi, ripeto, in una scelta di questo tipo si può essere criticati, si può essere non condivisi, certamente la cosa fondamentale per questa Amministrazione è quello che ho detto prima, l’aspetto principale, che è l’interesse pubblico, il fortissimo interesse pubblico, a portare avanti una situazione invece che un’altra. Per noi questo è interesse pubblico. E su questo concetto di interesse pubblico porteremo avanti anche altri interventi in variante al Piano, ma che ci consentiranno di dotare il Paese di quelle strutture che con la congiuntura economica, che giustamente faceva presente prima il Consigliere Josi, a Pietra non avremo per i prossimi vent’anni. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo fare un intervento a sostegno, non del Sindaco perché mi sembra che non ne abbia assolutamente bisogno. Sia stato chiaro, preciso, puntuale, abbia sgombrato il campo da equivoci o da, così, bucce di banana che si vogliono mettere lì, non tanto demagogicamente ma forse per coprire carenze di politiche turistiche, ahimè, anche.. Mi dispiace ridirlo, della Giunta Accame, dove l’Assessore Mattea, ex Assessore Mattea, aveva grande parte. Perché parlare di politiche turistiche imputando a noi una distruzione del tessuto sociale quando, l’ha detto molto bene il Sindaco, hanno dilapidato, dilapidato, il patrimonio degli alberghi, mi sembra quanto meno un po’ risibile. Mi sembra risibile anche il fatto che, se non erro.. Posso dire anche uno strafalcione, però lo dico.. Quando c’era la Giunta Accame gli alloggi erano 28 metri quadrati, minimo, poi sono saliti sopra i 35, quindi si è fatto un passo avanti. Allora, voglio dire, attenzione, attenzione a dire certe cose! L’intervento del Sindaco, che è poi anche la condivisione da parte di tutta la Maggioranza, perché qua non ci sono pratiche che poi dite “avete fatto delle concessioni, c’è qualcuno che ha concesso “. Perché bisogna stare anche molto attenti sui termini. L’intervento a sostegno di questa pratica non vuole essere solo per questa pratica, ma di una visione unitaria del Paese, dove ad oggi andiamo ad affrontare il problema del bocciodromo.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Due (?) anni rivedrete una Pietra diversa dove opere pubbliche sono poste al posto giusto nel momento giusto. Ed è questo l’importante. Perché non vorrei che si ingenerasse, e questo lo diciamo con forza, l’equivoco che qui qualcuno fa delle concessioni. Probabilmente forse alcuni privati non saranno molto contenti dell’Amministrazione De Vincenzi, perché qualcosa chiederà e qualcosa chiederemo. Perché tutti noi abbiamo coscienza che dobbiamo fare il bene del Paese e non smembrarlo o fare la politica del carciofo come è stata fatta fino a due anni fa. Tanto è vero che i dati statistici di Pietra portavano un decremento del turismo. L’ho detto nel mio precedente intervento di sei mesi fa: oggi noi abbiamo una rinversione del turismo e una politica che poi diventa anche di qualità di vita del cittadino, perché attraverso gli interventi privati noi genereremo, diciamo, un benessere di quello che è la città, perché porremo le cose giuste al posto giusto. Ci saranno parchi, si è già detto, si è già visto, ci saranno porticcioli, ci saranno tutta una serie di cose che saranno inserite in una visione più globale. E questo non perché è il Sindaco che gestisce l’urbanistica, ma perché è il Sindaco che condivide con tutta l’Amministrazione, Consiglieri Comunali compresi, una visione di quello che si andrà a fare. E tutti noi eravamo d’accordo su questo tipo di intervento, anche se magari questa sera poi stiamo anche zitti, perché il Sindaco parla per tutti. Però vorremmo dire: a livello di questo intervento mi sembrava opportuno farlo, perché ne avremo degli altri stasera su cui c’è la condivisione totale da parte di tutti i Consiglieri. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie al Capogruppo della Lista Civica di Maggioranza. Se non ci sono altre richieste di intervento.. Ci sono. Prego, Josi.. Secondo intervento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Vale anche come dichiarazione di voto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sindaco, io ho apprezzato molto la parte finale del suo intervento di replica, quello che riguardava l’edilizia convenzionata. Sono d’accordo con lei, con i prezzi che hanno gli appartamenti, anche se fossero come chiedeva il Consigliere Mattea, 60 metri quadrati, 70 metri quadrati, la gente che ha bisogno di un appartamento, la gente che sta a Pietra Ligure e che ha bisogno di un appartamento, non se lo potrebbe mai permettere. Quindi credo che l’unica linea possibile sia quella di un’edilizia convenzionata che consenta queste cose. Tuttavia credo che sia opportuno piano piano salire anche per gli appartamenti, diciamo i monolocali, i bilocali, di carattere turistico, in modo che abbiano maggior superficie, perché questo è un indice della qualità delle cose che offriamo alla gente che vuol venire a Pietra, non gli diamo una stanzetta dove appendersi insieme all’abito e dormire in qualche modo, come un pipistrello, ma gli consentiamo di pagare i soldi che hanno a disposizione, ma tutto sommato, diciamo, avere una vita discreta. Anche i ricchi meritano in qualche modo rispetto. Quello che volevo dire e in questo, sembra strano ma io sono un ammiratore in fondo in fondo di Scrivano.. Cioè, Scrivano ha puntualizzato bene questo concetto di lavorare per migliorare complessivamente questa città. L’Assessore Carrara si è accorto, quando c’era la commemorazione di Buonanima del Sindaco Bottaro che io non ero particolare entusiasta.. Per l’amor di Dio, come uomo una persona meravigliosa, ma come amministratore mi ha lasciato dei dubbi. Il grande scempio dell’edilizia pietrese degli anni.. Metà anni cinquanta, anni sessanta, è cominciata proprio con Bottaro che nei suoi terreni, che sono lì da Via Nazario Sauro, ha cominciato a costruire alla grande, in proprio. Case che hanno diversi piani di impostazione, con difficoltà a dichiarare un minimo di viabilità interna. Cioè, da questo punto di vista, con buona memoria del Sindaco Bottaro, io spero che tra cento anni, quando faremo l’elogio.. (?) del Sindaco De Vincenzi.. Fra cento anni ho detto.. (voci fuori campo).. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Faranno.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Fra cento anni, possiamo dire di lui che per il miglioramento del tessuto urbanistico della città ha fatto più di quello che non aveva fatto Bottaro cento anni prima. Questo lo credo veramente. Cioè, non mi spaventa il metro cubo in più, se come contropartita si va a realizzare un interesse pubblico rilevante. E credo che questa sia una filosofia che Scrivano ha sottolineato e che lei, Sindaco, aveva enunciato. Quindi io sono da questo punto di vista d’accordo. Per cui, nonostante le perplessità iniziali, penso che darò un voto favorevole. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Schiaffino.. Secondo intervento.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Questo è un intervento ed è anche una dichiarazione di voto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Condividendo e comprendendo perfettamente le scelte di tipo edilizio e di tipo di impostazione dell’indice e il cambio che l’Amministrazione chiede ai privati, le opere pubbliche utili, questo aspetto non ho niente, niente da dire. Tuttavia non condivido assolutamente le motivazioni addotte sulla viabilità, perché credo che sia sempre in ogni caso utile presentare delle alternative viarie, delle possibilità di viabilità alternativa. Per questo motivo, pur fondamentalmente approvando l’operazione da un punto di vista urbanistico ed edilizio, che credo che sia estremamente corretta e nella norma, l’ho guardato anche attentamente, ci asterremo, però, perché vorremmo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Mattea, può solo fare una dichiarazione di voto quando saremo in votazione. Quindi, per ora vediamo se ci sono altri interventi, se il Sindaco intende chiudere il punto all’ordine del giorno o meno.. 

Intervento del Sindaco: 

Niente.. Ringrazio per le parole, sia il Consigliere Josi che il Consigliere Schiaffino, perché mi pare che abbia inteso, indipendentemente dalla differenza di idee, peraltro ogni cosa è legittima e ho cercato di spiegare il meglio possibile che è stata una scelta, magari non condivisibile, ma che peraltro certamente non è finita così, cioè si potrebbe poi in seguito andare avanti.. Non è che sia.. Cioè, questo intervento non va a pregiudicare anche nel futuro.. Però, lo ringrazio perché ha condiviso e mi pare, posso dirlo, lo spirito dell’intervento e il carattere e la pregnanza pubblica che l’intervento stesso per noi aveva. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Allora, a norma di Regolamento la discussione è chiusa. Può fare l’intervento, in dichiarazione di voto, il Consigliere Mattea, Capogruppo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora.. Sindaco, scusi, mi rivolgo a lei.. Se mi permetto, ma lei spesso negli ultimi due anni, da quando riveste il ruolo di Primo Cittadino, ha l’abitudine di raffrontare il suo operato con il passato, o meglio con l’operato di chi l’ha preceduta. Direi che probabilmente è bene superare questo impasse, perché si parla sempre di cattedrali nel deserto, di lavori fatti bene, fatti male, belli, brutti.. Ma io credo che sia importante da parte sua pensare a svolgere il suo programma. E la cosa che mi dispiace, e lo dico molto sinceramente, è che quando viene contraddetto, e purtroppo spesso e volentieri il ruolo del Consigliere di Minoranza, forse mio in particolare più di altri, è portato a contraddire o comunque ad osservare cose che possono anche dare fastidio. E quindi, ripeto, quando viene contraddetto ha reazioni disarmoniche, si contraria facilmente, manifestando, così, atteggiamenti abbastanza poco contenuti. Io, come ho già espresso prima, ho espresso i motivi del mio disaccordo su questo punto all’ordine del giorno, e penso siano stati ben chiari: non condivido le scelte, non condivido la politica di questa Amministrazione di lasciar costruire, non condivido la gestione di questa operazione. Non darò un voto contrario ma un voto di astensione, motivato dal fatto che comunque, al di là delle mie grosse perplessità espresse, viene con questo intervento riqualificata la zona. Quindi, non sarà un voto contrario, ma un’astensione. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io credo che disarmonico sia.. Intanto credo che non mi abbia mai visto contrariato, perché io certamente questa sera non sono contrariato, anzi.. Disarmonico è il fatto di vedere in un intervento tutte le cose sbagliate che ha detto lei e poi di astenersi e non di votare contrario: quello credo che sia disarmonico. Se uno non è d’accordo vota contrario. Per me può votare come vuole, però, voglio dire.. Prima di dire disarmonico ad un altro, bisogna comunque riuscire a capire qual è il significato di quello che si è detto. Quindi, per me io mi aspettavo un voto contrario. Sicuramente, come ho già detto, io non ero assolutamente contrariato. Certo che è vero che io ogni tanto mi riferisco al “prima “, ma perché? Per dire che una non va bene, bisogna anche pensare a quello che si è fatto prima. È una cosa normale, è nello spirito delle cose, voglio dire.. Io non.. Francamente poco mi interessa quello che è stato fatto prima, però quando una cosa mi si dice “non è fatta così “, dico “ma prima cosa è stato fatto? “. Quindi, diventa un termine di paragone, al quale io non mi allaccio, certamente. Però, credo che io abbia dato delle risposte assolutamente chiare, pertinenti, per quello che mi è stato chiesto. Non ero alterato, quindi non vedo perché si debba in qualche modo pensare che io mi alteri quando.. Certo, questa Amministrazione è un’Amministrazione che risponde alle osservazioni della Minoranza. Io non vorrei tornare indietro, ma si faccia un attimo un esame di coscienza se rispondevate quando noi facevamo le osservazioni e eravamo in Minoranza. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Poniamo in votazione il punto quattro “adozione di Piano particolareggiato.. “. Dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo fare una dichiarazione di voto. Voto chiaramente favorevole, ma siccome è un qualcosa che è ho già da parecchio tempo in testa, ma mi sembra importante dirlo stasera: è una pratica importante, perché inizierà un lungo viaggio probabilmente di pratiche, come ha previsto il Sindaco, perché.. Per accelerare su alcuni tempi. Allora, a me sembra che il Sindaco, nel suo operato, e l’Amministrazione in generale, abbiano introdotto un criterio importante nell’Amministrazione, che non è un criterio etico, cioè “bisogna, devi, bisogna, devi “, ma un criterio estetico, cioè “guardate, guardate quello che c’era prima, guardate quello che c’è adesso “. Altri commenti secondo me non ce ne sono. E poi sarà la gente a giudicare. È importante questo, perché un’Amministrazione, un Sindaco, che si dotano di un criterio estetico e non etico, secondo me hanno una visione e hanno una consapevolezza del fare le cose e del doverle fare. Ma senza impugnare o imputare, ma dire “guardate “. E questo secondo me è un grande criterio, è una scelta importante che ha questa Amministrazione e che, devo dirlo, ha questo Sindaco. Ed è per questo che voteremo a favore ed è per questo che ringrazio.. Lo dico anche apertamente, il buon Dio, che in questo momento abbiamo un Sindaco e un’Amministrazione che veramente hanno una visione complessiva e che si dotano di un criterio estetico su cui gli altri possono giudicare, e non etico dove un’Amministrazione dice “devi fare così “. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Scrivano. Poniamo in votazione il punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: ADOZIONE DI VARIANTE AL PRG VIGENTE INERENTE ALL’ISTANZA DI PERMESSO A COSTRUIRE CONVENZIONE PER LA RISTRUTTURAZIONE DI UN FABBRICATO AD USO CIVILE ABITAZIONE IN VIA SOCCORSO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto cinque: (lettura del punto). Il Sindaco, Responsabile all’Urbanistica.. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il Piano Regolatore Generale di Pietra.. “(prosegue la lettura del documento). (durante la lettura: intervento di voce fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Dovete chiederlo.. È un diritto di garanzia nei confronti della Minoranza.. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, dico soltanto questo: Via Soccorso, nel tratto che va dall’incrocio di Via S. Francesco all’incrocio di Via Arbaschi, c’è una continuità, una soluzione di continuità di fabbricati, sul lato mare della strada, completamente a confine con la strada, senza nessuna possibilità di slargo o comunque di via di sosta o di fuga. Quella Ditta Nocera, procuratrice delle Signore che ho detto prima, ha presentato il progetto legittimamente ristrutturare e sopraelevare uno di questi fabbricati, applicando le norme vigenti e la Legge dei sottotetti. Ora, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di richiedere a questa Ditta la possibilità di non realizzare la ristrutturazione in sede, ma di spostare la ristrutturazione a mare, sempre su un’area di proprietà della stessa Ditta, ancora libera, e di lasciare la parte prospiciente la strada a servizio pubblico come parcheggio e verde. Ora, questo perché? Perché sull’esempio di quello che è stato fatto prima si sono andate a consolidare delle situazioni che nel tempo non avranno più possibilità di essere recuperate a vantaggio di quello che è la sede stradale o comunque li circolazione pedonale o cosa. Senza, direi, nessun tipo di vantaggio, nel senso che la norma approvata dice che nel caso che ti puoi spostare su case in fregio.. (?) viene riconosciuto un aumento di volume del 30 %, e quindi nella legittimità della norma senza variante, praticamente si fa questa operazione. La variante dove sta? Sta del fatto che si va a rendere, diciamo, privata una zona che adesso è vincolata con l’area a vincolo pubblico e si va a fare diventare con vincolo pubblico un’area dove adesso c’è ubicato il fabbricato. Chiaramente l’interesse pubblico è quello di avere una zona sulla strada, in fregio alla strada, con parcheggi, marciapiede, etc.. Questo è lo spirito della variante del premesso convenzionato, che viene realizzato in questa fase qui. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. È aperta la discussione. Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo una cosa, che l’intervento va benissimo. Perfetto. Volevo sottolineare, così, che questo tipo di normativa l’avevo studiato io, proprio di spostamento, di possibilità di spostamento, di un’area dando al Comune una contropartita e che purtroppo non si era riuscito, per mancanza della norma, ad applicare, ad esempio, davanti alle suore Paoline di Rosa. Quindi.. Purtroppo non si era potuto applicare perché non esisteva la norma. Adesso esiste la norma e trovo che sia molto giusto ed utile andare in questo senso, come dice Scrivano “estetico “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Concluso Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io su questa pratica mi asterrò, non tanto per il significato del pratica ma perché sono visceralmente contrario alla legge dei sottotetti. E credo che sia una delle cose più ignobili che la Giunta Regionale, che l’ha portata all’approvazione al Consiglio Regionale, abbia mai fatto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): no, no, siamo a posto come numero legale. De Vincenzi? 

Intervento del Sindaco: 

Niente.. Io prendo atto della condivisione dell’intervento. Credo che il fine nostro superi anche.. Sulla legge dei sottotetti posso essere d’accordo con lei, quindi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Stavamo contando il numero legale, che c’è. Quindi, potete proseguire. Finito? Bene. Poniamo in votazione il punto cinque.. (voci fuori campo). Verifichiamo un attimo.. Allora, se è una pausa fisiologica li facciamo entrare e partecipano alla votazione.. 

Intervento del Sindaco (?): 

Guarda un po’ se entrano, così facciamo l’appello.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. (voci fuori campo). Vi prego di uscire uno per volta, perché se no.. (voci fuori campo). Poniamo in votazione il punto cinque (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

(voce fuori campo): 12 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: ADOZIONE DI PIANO PARTICOLAREGGIATO IN VARIANTE AL VIGENTE PRG PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA IN VIA POLLUPICE CON CESSIONE AL COMUNE DI AREE SISTEMATE A PARCHEGGIO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sei: (lettura del punto). La parola al Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Facciamo come prima? Faccio una sintesi? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene? 

Intervento del Sindaco: 

Questo Piano particolareggiato è credo il tipico esempio di come si può andare a risolvere dei problemi per il Comune facendo affidamento sull’intervento dei privati, che dicevo prima. Questa area è quell’area, adesso è un terreno incolto, dove è stata ammucchiata peraltro anche della terra da parte del Comune quando è stato fatto il campo sportivo, è un’area destinata a servizi pubblici, è un’area che già prima era stata vincolata, era stato fatto un progetto, per realizzare i parcheggi per il campo sportivo. Ora, quello che ci siamo, diciamo, trovati era un progetto di sistemazione di questi parcheggi per poi fare un proprio, chiamiamolo esproprio, dell’area per destinare quest’area a parcheggi. Ora, noi invece, attraverso questo Piano particolareggiato, facciamo sì che il privato, proprietario di quest’area, possa andare a realizzare nel sottosuolo i garages e ceda il soprasuolo completamente sistemato a parcheggi per il campo sportivo. Esiste anche all’interno di quest’area, e in fregio a Via Pollupice, un fabbricato che andrebbe espropriato teoricamente dal Comune, facciamo sì che questo fabbricato non venga espropriato, che venga demolito e ricostruito all’interno, facendo sì che l’Amministrazione Comunale acquisisca anche il marciapiede in fregio a Via Pollucice, che colleghi col marciapiede che viene realizzato lungo la nuova strada, diciamo, del campo sportivo e nel parte soprastante. Quindi, di fatto ci troveremo tutta quest’area completamente sistemata a parcheggio, che è poi quello che era il primitivo indirizzo dell’Amministrazione, cioè di realizzare i parcheggi del campo sportivo lì, realizzati a costo zero per l’Amministrazione Comunale. Di fatto il SUA che andiamo ad approvare, approva questo intervento che peraltro è in conformità al Piano; la cosa che non è in conformità al Piano è il fatto che non espropriamo la casa, che peraltro non interessa al Comune, ma che attraverso l’intervento quella casa, essendo spostata all’interno, ci va a garantire marciapiede e quei servizi di cui la zona ha bisogno. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Concluso? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Concluso per.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì, per la prima fase. La discussione è aperta. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo).. 

Intervento del Sindaco: 

Con l’aumento del 30 %, come prevede la norma. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Direi che sono contento di questa realizzazione attuata, che peraltro.. Non voglio ricordare il passato.. 

Intervento del Sindaco: 

Ti devi venire a sedere qua, tu.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Che peraltro non voglio ricordare il passato.. Ma era già stata.. Si era già cercato di realizzare, nonostante che i proprietari di quella casa lì fossero.. Abbastanza duri.. 

Intervento del Sindaco: 

Siamo sulla strada giusta.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Siete sulla strada giusta, non posso dire niente. Già noi.. Non è per voler tornare al passato, ecco, ma era già stato.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma a me non fa dispiacere quando il passato è positivo. È questo che volevo dire.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Concluso Schiaffino? Bene. Altri? Nessuno. Dichiarazione di voto? Nemmeno. Poniamo in votazione il punto sei (lettura del punto): favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: APPROVAZIONE LINEA GUIDA DI POLITICA AMBIENTALE PER IL RAGGIUGIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE UNI ISO 14001 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sette: (lettura del punto). L’Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il Comune di Pietra Ligure ha aderito alla.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Microfono, acceso, davanti. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il Comune di Pietra Ligure, dicevo, ha aderito alla iniziativa che aveva assunto, promosso, la Comunità Montana Pollupice, riguardo al perseguimento della certificazione ambientale, classificata come UNI ISO 14001. Questa adesione ha comportato naturalmente l’adempimento di impegni e.. Per perseguire questo obiettivo. Questa classificazione, che è regolamentata dalla direttiva che ho detto prima, che è una direttiva sovranazionale, è volta alla attuazione di un percorso che confermi la certificazione ambientale, cioè il rispetto possibile delle normative e dei comportamenti volti a difendere ed organizzare l’ambiente. Tra gli adempimenti che sono previsti da questo percorso, che peraltro è una scelta non obbligatoria, è una scelta facoltativa che le Amministrazioni possono o non possono o non vogliono assumere, se vogliono lo fanno se non vogliono non lo fanno, quindi è facoltativa. Però, l’Amministrazione di Pietra Ligure, come tante altre, ha seguito l’iniziativa della Comunità Montana e nello spirito che ha un po’ avuto un grosso seguito nella Regione Liguria, ove almeno un centinaio di Enti hanno, così, intrapreso questo percorso, dove abbiamo il maggior numero di adesioni a questo obiettivo, dove abbiamo, quindi.. Adesso qui sono annotazioni storiche, se vogliamo.. Anche la prima certificazione italiana. E quindi anche il Comune di Pietra, dicevo, ha aderito a questa iniziativa. In questa ottica è necessario procedere alla approvazione di linee guida, che come avete visto dallo schema di Delibera comportano l’impegno a svolgere determinate attività, che sono riportate nella premessa ed anche nel dispositivo della Deliberazione. Se ritenete posso tralasciare di leggervi le premesse, se ritenete ve le leggo, e possiamo passare senz’altro ad elencare la proposta delle linee guida da approvare se il Consiglio riterrà di approvarle. Il dispositivo recita, fatte le premesse che ho detto “propone di deliberare di approvare, come in premessa indicato, i seguenti obiettivi della politica ambientale del Comune di Pietra Ligure..“(prosegue la lettura del documento). Si chiede l’immediata esecutività per ragioni di urgenza in quanto il 20 e il 21 di questo mese la Società incaricata, o l’Ente certificatore incaricato di valutare le caratteristiche di Pietra Ligure, inizierà l’esame di certificazione, in quanto senza questo non si può perseguire la classificazione che abbiamo detto poc’anzi. Non sto a ribadirvi la positività della scelta, perché non è questo l’argomento in discussione, in quanto oggi siamo chiamati a deliberare o ad adempiere praticamente un impegno che è connesso con la scelta fatta di perseguire la certificazione ambientale. Qualche notazione di carattere generale che avrete potuto rilevare anche già dallo schema di deliberazione e dai documenti che sono allegati: il Personale dell’Ente sta lavorando, diciamo così, per cercare di perseguire gli obiettivi, minimi quanto meno, che garantiscano la positività della certificazione. Questo Ente certificatore, che si chiama Certy Quality, è preposto a valutare tutti gli elementi per vedere se sono rispondenti alla normativa. Io non avrei altro da aggiungere, sono a disposizione per quanto posso rispondere per eventuali domande. E ripeto, queste linee guida che sono sottoposte all’esame del Consiglio e di cui si chiede l’approvazione e l’immediata eseguibilità, una volta approvate dal Consiglio Comunale diventeranno operative ed obbligatorie, ovviamente, come tutti Regolamenti, di essere rispettate e naturalmente adottate, non sono immodificabili, sono suscettibili di aggiornamenti qualora se ne renda necessario o se ne ravvisi l’opportunità. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io avevo una serie di domande. È preferibile che le formuli tutte assieme o preferisce..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, sì, come vuoi.. Poi, eventualmente, se mi dimentico o se.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La prima dice: l’Amministrazione dice di aver intrapreso un percorso verso la certificazione ambientale, adottando un sistema di gestione ambientale e conforme alla norma. Volevo capire in che cosa consiste questo sistema di gestione. Due: in che modo la società Eco Auditing, che è incaricata dal Comune, forma il Personale interno e in che cosa consiste la formazione? Tre: entro quanto tempo la società Certy Quality di Milano, alla quale è stato dato incarico, stabilirà l’ottenimento della certificazione ambientale al nostro Comune? Quattro: nelle premesse della Delibera si parla di un sensibile aumento della raccolta differenziata, ciò fa pensare che sia stato fatto un monitoraggio a riguardo. Quindi, chiedo se possono essere resi noti i dati relativi al sensibile aumento. Cinque: circa gli obiettivi prioritari della vostra politica ambientale, chiedo in che modo si pensa di procedere per monitorare e razionalizzare i consumi di risorse dell’Ente? Come si intende sensibilizzare l’utenza verso la raccolta differenziata? E che cosa si intende per “informare e sensibilizzare gli operatori presenti sul Territorio “ e a quali operatori ci si riferisce? Grazie. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Allora, io ho perso il filo.. Non sono riuscito a scrivermi le domande.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In effetti erano.. Per questo ho chiesto se era.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Beh, allora andiamo per gradi. Una per una e per quanto mi è possibile.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La prima ho chiesto: in che cosa consiste questo sistema di gestione ambientale? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Consiste nella.. Sostanzialmente parrebbe in paradosso, ma nel rispetto della normativa vigente e della verifica del rispetto di questa normativa. Non so se mi sono spiegato in modo sufficiente. Però, sostanzialmente esiste una normativa ambientale, che vige, ed molte volte.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusi, è messo dal Ministero dell’Ambiente? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma anche da altri Organi, non ultimo anche le linee guida che ci diamo noi, perché anche quelle in un certo senso costituiscono un Regolamento per il rispetto dell’ambiente, etc.. Quindi, la risposta, anche se può sembrare, così, abbastanza ovvia, però in effetti, tu che hai svolto e svolgi funzione pubblica, sia come espressione diretta, quindi gestione diretta nell’Esecutivo e sia come Consigliere Comunale, sai che a volte anche inconsapevolmente si può rischiare di, diciamo, essere un po’ meno attenti a determinate normative. Proprio lo scopo è quello di fare sì che queste normative vengano rispettate, attraverso una serie di controlli che vengono svolti anche dall’Ente certificatore in fase di certificazione.. Ora tu, scusa, faccio un salto.. Mi hai detto in quale tempo.. Sarà scritto in Delibera, non ti so dare il tempo preciso, però si può andare a vedere nella Deliberazione se è riportato, comunque i tempi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè.. In quanto tempo.. Cioè, per ottenere la certificazione qpo tempo ci vuole? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

I tempi sono brevi, non sono certamente tempi di anni. La certificazione avviene in tempi brevi, da quando si fa il monitoraggio dell’adempimento dei compiti e delle.. (voci fuori campo). Appunto, entro metà luglio. So che erano tempi brevi, la data precisa non me la ricordavo, però la certificazione viene fatta a percorso finito da parte dell’Ente della Eco Auditing, che è il soggetto incaricato di assistere il Comune. Chiaro? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Ma quindi.. La domanda è questa: entro metà luglio per avere questa certificazione, se non ho capito male, il Comune deve dimostrare di seguire tutti gli obiettivi che..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certamente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Deve superare l’esame.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Deve superare un esame che viene svolto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma questo in così breve tempo? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certamente, perché l’Ente.. La Deliberazione di adesione a questo obiettivo non è stata assunta da questa Amministrazione, è stata assunta dal Commissario nel 2003.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, ho visto.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Quindi l’Ente sta muovendosi, velocemente o meno velocemente, dal 31 dicembre 2003 ad oggi. Perciò, tutti quegli adeguamenti che sono stati perseguiti dall’Ente, sono valutati adesso dal Certy Quality e vedere se corrispondono alla normativa, per dare la certificazione 14001 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E invece la Eco Auditing, che è incaricata dal Comune e deve formare il Personale interno, in che modo forma? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Fa dei corsi, fa dell’assistenza mirata al Personale che deve poi sovraintendere all’applicazione di questa normativa. Cioè, i vari rappresentanti degli Uffici. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusi se manifesto alcune perplessità, ma.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, sì, per carità.. Sono legittime.. Diciamo che ce le avevo anch’io.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi mi esprimerò successivamente, ma.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Prego?  

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Andiamo avanti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io chiedevo poi.. Cioè, come è stato monitorato il sensibile aumento relativo alla raccolta differenziata? Ossia, in premessa si parla di un sensibile miglioramento della.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

È un obiettivo. È un obiettivo il sensibile aumento della raccolta differenziata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Un obiettivo. Ah, è un obiettivo che si pone? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Infatti è in atto con la.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, perché mi pareva di aver letto nelle premesse che.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Nelle premesse..? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che “nella realizzazione di campagna di sensibilizzazione nel campo specifico dell’ambiente, che hanno portato anche ad un sensibile aumento della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani “.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Questo evidentemente è andato oltre quello che era lo spirito.. Perché “che hanno portato “, io non ho dati di questo genere. Che ci siano le premesse per arrivare ad un aumento, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, per ora non è stata fatta valutazione? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Cioè, qui io non.. Non era nello spirito di questo, perché che abbiano portato ad aumento non abbiamo elementi per poterlo ancora affermare. Diciamo che ci sono, invece, degli atti in corso, visto che.. Apro una parentesi.. La gestione della raccolta rifiuti, ai sensi di Legge, sarà ancora di competenza del Comune fino a fine anno, poi il tutto dovrebbe passare alle dirette dipendenze dell’ATO, che è un Ente sovracomunale. Ecco, per questo lasso di tempo abbiamo organizzato un incremento delle strutture che consentono la raccolta differenziata. Quindi, probabilmente nello scrivere il cappello della Delibera, a me era ancora sfuggito questo particolare, si è fatto riferimento a questo incremento di attrezzatura, chiamiamola così. Entra in funzione proprio in questo mese una maggiore disponibilità di mezzi, di contenitori, per la raccolta differenziata. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi la sensibilizzazione nel senso della raccolta differenziata è fatta attraverso, diciamo, la maggiore distribuzione sul Territorio di.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Esatto. Ed attraverso anche.. Scusa, finisci.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, no.. Insomma, di contenitori specifici per..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Esatto. Ed anche attraverso una campagna di sensibilizzazione che stiamo studiando con la.. Potrebbe avvenire attraverso la diffusione di volantini, attraverso anche conferenze, per quanto ci è possibile, sensibilizzazione.. Insomma, questo lo stiamo studiando. Non ultimo, lo ripeto, quella di una sensibilizzazione, così, immediata, visiva, con dei .. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, perché proprio ieri su La Stampa è comparso un articolo sul Comune di Albenga, dove sperimentano questo ritiro porta a porta.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il porta a porta, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E dice appunto che Albenga è il primo Comune della Provincia che sperimenta questo tipo di raccolta differenziata, chiedendo un grosso sacrificio probabilmente ai cittadini, però in questo modo conta di ottenere anche dei finanziamenti regionali, se non addirittura l’abbattimento del costo del servizio. Quindi, chiedevo se, al di là di quanto l’Assessore mi ha appena risposto circa, appunto, fornire ulteriormente il Territorio di contenitori specifici per la raccolta differenziata, se l’Amministrazione era, diciamo, orientata anche in una direzione del genere, seguendo ad esempio l’esempio del Comune di Albenga, dove appunto i cittadini dovranno preparare i sacchetti con carta, plastica ed organici e, o attraverso il porta a porta, o a livello stradale, verranno ritirati. Quindi, sicuramente può essere un esperimento male accettato, perché non credo che i cittadini, come primo impatto, possano adeguarsi immediatamente.. Però, potrebbe essere anche una direzione verso la quale orientarsi anche da parte di questa Amministrazione.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma c’è un.. Se hai finito.. C’è un movimento in atto per valutare l’opportunità di iniziare un servizio di raccolta porta a porta. Premesso che è estremamente difficoltoso, non solo per quanto riguarda la disponibilità delle persone, perché sarà non facile cambiare abitudini, che ormai si sono un po’ radicate nel tempo, c’è anche un aspetto di carattere organizzativo, perché un territorio abbastanza vasto, dover fare una raccolta.. Però, questo non vuol dire che si sia già deciso di non perseguire quell'obiettivo. Insieme alla Comunità Montana e quindi ai Comuni della Comunità Montana, si sta valutando questa opportunità. C’è una situazione particolare per quanto riguarda Pietra: che noi stiamo in fase di proroga della proroga e della proroga alla società che svolge il servizio di raccolta, ma non per inadempienze, proprio perché, nonostante avessimo già predisposto un capitolato da mandare all’appalto, l’ATO ci ha impedito di poter proseguire proprio.. Ma non perché lo volesse, ma perché proprio la norma emanata recentemente trasferisce all’ATO, entro il 31 dicembre il servizio e quindi non.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Porta a porta, in questa situazione per noi diventava una cosa.. Diventa una cosa impossibile. Anche se lo stiamo valutando, perché tutti insieme potremo anche arrivare a una ipotesi di questo tipo per il futuro, che non sarà certamente l’estate 2006 o l’autunno 2006. Addirittura il Tecnico nostro è andato a visitare dei luoghi, Dogliani, tanto per non fare nomi, dove c’è questo servizio in atto già da un po’ di tempo. La gita organizzata dalla Provincia, è stata una cosa un po’ fatta velocemente, quindi non mi è stato possibile andare perché avevo.. Non mi era possibile, via.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): eh, non mi piace il vino.. Forse sarà per quello.. Non è per quello. È andato un Geometra dell’Ufficio Tecnico e quindi ci ha anche relazionato, ha portato del materiale.. Astemio anche lui.. Comunque, niente, tanto per non divagare troppo su questo aspetto, non è un argomento che abbiamo già concluso, che abbiamo già sviscerato, è all’esame. È un argomento complesso. Comunque, non c’è un posizione preconcetta.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E ho ancora tre domande, che.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In che modo si pensa di procedere per monitorare e razionalizzare i consumi di risorse dell’Ente? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Beh, qui ci sono delle indicazioni precise, che i vari Responsabili degli Uffici dovranno svolgere. Cioè, questo compito è un compito prettamente assegnato ai Funzionari ai vari livelli, i quali dovranno farsi carico, come dicevo prima, di applicare delle normative che ci sono anche, delle direttive. Quindi, avviene secondo una logica abbastanza semplice, di applicare la norma e di far sì che venga applicata. Teniamo conto che la certificazione 14001 non è una certificazione ad esclusivo beneficio degli Enti Pubblici, ma è una certificazione che può essere acquisita anche da società, da Enti privati. Quindi, per esempio, si può anche interpretare, o comunque privilegiare, determinati fornitori che a loro volta hanno perseguito questa certificazione. Cioè, è una catena che si mette in moto e che si prefigge l’obiettivo di salvaguardare il più possibile l’ambiente. Altra domanda? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, c’era.. Però presumo che la risposta rientri nel discorso globale di questa normativa, dove comunque si va a sensibilizzare anche gli operatori. E che cosa si intendeva per “operatori “? Operatori nel settore turistico..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Operatori anche i cittadini, ecco. Un po’ tutti. Questo diciamo che nel sensibilizzazione non è escluso alcuno dalla sensibilizzazione, perché tutti noi facciamo ambiente o disfacciamo ambiente, no? Quindi, la sensibilizzazione lo si dice anche nelle linee guida dove si parla di informazione, attraverso opuscoli o comunque di educazione, quello che si vuole, no? Le scuole avranno una funzione fortissima, però in questo non può entrare il Comune a dare direttive, ecco, può rendersi disponibile per collaborare, non può certamente sostituirsi alla scuola. Io mi rendo conto che possono apparire, magari lo sono anche, un po’ generiche le risposte, ma d’altra parte non abbiamo ancora una struttura che sia ben codificata. Ci siamo arrivando. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiedevo un’ultima cosa.. Questa certificazione, il costo.. Cioè, viene pagata. Questi 3 mila 960 Euro sono il costo per ottenere poi dalla Certy Quality la certificazione? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Beh, diciamo che è come se noi incaricassimo un professionista di svolgere un progetto e che viene pagato, ecco. Non è che comperiamo la certificazione, se no sarebbe un po’ troppo sporca, ecco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, ma ha un costo comunque.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ha un costo perché chi viene a certificare affronta delle spese. Però, il fatto che si paghi 3 mila e 100 Euro, mi pare, all’Ente certificatore, questo non significa che si è acquisita la certificazione, si paga perché venga a fare il suo lavoro. È come la tassa d’esame, ecco, chiamiamola così. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Altre domande, Mattea? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

No. Ci sono altri che hanno chiesto di intervenire? Concluso? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io per ora ho concluso, farò poi una replica.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, Accame, Rembado e Josi nell’ordine. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi riallaccio a quanto ha detto la Collega Mattea, che condivido in tutto per tutto. Vorrei chiedere, una domanda al punto cinque “migliorare la gestione dei reclami e delle segnalazioni dei cittadini “etc. etc.. Mi permetto di ricordare, sono trent’anni del resto che lo dico, che abbiamo sempre la discarica Casei a Magliolo, abbiamo quella spada di Damocle che è lassù che ci attende, e non voglio essere una Cassandra. Anzi, ho detto trent’anni, ma sono 33, per l’esattezza, l’età di Cristo. E quindi, dato che adesso c’è tutta questa bella roba, penso che sarebbe bene che, Assessore Palmarini, venisse attentamente esaminata questa benedetta discarica, checchè ne dicano che siamo al sicuro, checchè ne dicano che non crea problemi. Sappiamo anche ce la Provincia dice “noi la chiuderemo il 31 dicembre “, ma il 31 dicembre di quale anno? Perché verrà rinnovata e rinnovata ancora finchè un domani installeranno, e sono una Cassandra per certuni, installeranno un inceneritore. Quindi magari andremo di male in peggio o viceversa, non lo so. Quindi, dato che c’è questo studio, dato che c’è questa possibilità, invito l’Assessore e la Giunta ad esaminare attentamente quanto ho detto. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Assessore, andiamo avanti con gli interventi, no? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, ma.. Niente, al Collega Accame rispondo sicuramente.. Così, che accetto e cercheremo di fare del nostro meglio, proprio per quanto riguarda la monitorizzazione, chiamiamola così. Ad oggi le notizie sono quelle che tutti sappiamo, che la discarica di Magliolo dovrebbe chiudere il 31 dicembre 2007. Questo è quanto e questo è quanto auspichiamo che sia la verità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Niente.. Il discorso della certificazione è un discorso che è stato impostato in Comunità, come diceva l’Assessore. È stato un discorso impostato con la Comunità Ingauna. Hanno aderito a questo programma 35 Comuni, l’obiettivo era di fare delle due Comunità un Territorio di eccellenza. Questo era l’obiettivo. Inoltre, cercare di valorizzarlo da un punto di vista turistico, per il richiamo, e mettere insieme alla Comunità Ingauna un Ufficio che potesse rispondere a tutti i Comuni del Comprensorio per il mantenimento della stessa certificazione, perché non è un cosa semplice la certificazione. Se la vogliamo fare per tenere un discorso nel cassetto e – tra virgolette – comprare annualmente questa certificazione, lasciamoci perdere. Cioè, lo dico chiaramente: l’obiettivo non era quello. L’obiettivo era: creare un Territorio di eccellenza e di richiamo perché tutti si condividevano tutti i problemi dell’ordine ambientale, dell’ordine di come impostare le cose per arrivare a quel percorso che Palmarini accennava. Un percorso che tutti i Comuni si davano per arrivare non solo a essere nei limiti di Legge, ma forse anche qualcosa di più, di più positivo. Se questo non verrà più fatto, se le Comunità hanno deciso di abbandonare questa strategia che ci eravamo dati in allora, pensiamoci. Pensiamoci, perché prenderla è un onere per il nostro Comune, mantenerla è ancora di più, se vogliamo. Però l’obiettivo ce lo dobbiamo porre in ordine agli obiettivi che vi ho accennato precedentemente. Se abbiamo intenzione di creare un volano di richiamo sul nostro Territorio perché tutto il nostro Territorio è certificato, perché ci fa piacere avere la certificazione, la Bandiera Blu, e chi più ne ha più ne metta, creiamo anche il Sito Internet.. Tutto quello che si diceva.. Il discorso.. Tutta quella struttura che ci possa aiutare nel richiamare persone sul nostro Territorio, in quanto ci sono delle offerte diverse e che ci distinguono da altri Territori. Questo era l’obiettivo. Se permane questo e se le Comunità portano avanti questo, benissimo, ben venga, se no non serve. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io sono molto perplesso su queste cose, le considero una parte del terziario parassitario, di cui io spero che il.. (?) si farà carico di sfondarlo un momentino. Si vedono nascere Enti, Enti sopra agli Enti, Istituzioni.. Vi ricordate una ventina di anni fa si applaudì al Governo perché aveva tagliato qualcuno degli Enti inutili, no? Erano oltre 50 – 60 mila. Credo che quella eliminazione di Enti inutili abbia creato un vuoto per cui successivamente, negli anni ’90, si sono incominciati a costruire nuovi organismi, e così via, sul tipo di quelli che stiano mettendo insieme. Io ho apprezzato in quello che ha detto l’Assessore Palmarini una certa sensibilità, quando ha detto “con l’ambiente siamo in un dialogo continuo, ciascuno di noi “. È una cosa molto vera quella che dice Paolo Palmarini. Però allora io vorrei incominciare a dare un piccolo contributo, di piccole cose.. Io ormai ho una certa età, non posso più scalpinare per il Territorio.. Ma saranno almeno cinque anni che in quella via, che è via dei Vigili del Fuoco, a fianco all’Hotel Royal c’è una scaletta. Sotto questa scaletta c’è un vaso rotto che saranno almeno quattro o cinque anni che è lì. Non fa un belvedere. È una – tra virgolette – una rumenta, una cosa che non ci dovrebbe essere. Dico: sono cinque anni, quattro o cinque anni che la vedo. Sarebbe opportuno intervenire. Cioè, l’ambiente si salva se ciascuno di noi ha una piccola sensibilità a raccogliere la carta.. Ben vengano le possibilità di fare una consegna selettiva e così via, però, amici miei, io credo che se immaginiamo, e mi sembrava che l’Assessore Palmarini fosse molto perplesso, un raccogliere porta a porta queste cose, noi mettiamo su un altro carrozzone terrificante. Credo che le spese diventerebbero tali da non cogliere poi alla fine il risultato complessivo. Cioè, dilapidare le risorse, semplicemente per creare del pseudo occupazione, credo che sia una cosa gravissima. Noi stiamo creando delle cose che non hanno una ricaduta concreta. Allora, forse stimolare il comportamento civico del cittadini,  “guardate, ci sono i punti di raccolta.. Fatte quattro passi per portare il sacchetto. State tranquilli che quando verrete tra tre giorni.. “ i sacchetti, non so, carta, plastica, cose del genere “lo troverete svuotato “. Perché a volte la gente va, fa per depositare quello che ha raccolto in modo selettivo e non riesce a collocarlo, perché è pieno. Cioè.. Sono un po’ queste cose che in fin dei conti contribuiscono non poco a migliorare l’atteggiamento della gente nei confronti dell’ambiente. Le altre cose, mi fa piacere che il Personale comunale si sensibilizzi, che ci sensibilizziamo tutti e via via, però io sono più portato a cercare dei piccoli risultati concreti che delle cose che se ne sono viste troppe di queste cose, che poi hanno il rischio di diventare dei carrozzoni. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Mattea, secondo intervento. Può farlo.. Ha diritto a due interventi, il primo era una serie di domande, la contiamo come un intervento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io non nego che avevo dei dubbi, ma le risposte dell’Assessore Palmarini hanno contribuito un po’ ad aumentarmeli, perché.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Addirittura! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi rendo conto che c’è tutta una normativa di riferimento, però, insomma, mi sembra di parlare di aria fritta, nel senso che.. Cioè, cerchiamo, perché è una scelta facoltativa, come ha detto prima l’Assessore, di ottenere una certificazione ambientale, da qui a luglio, con una serie di progetti e di belle intenzioni o di fioretti, che pensiamo di riuscire a realizzare nell’arco di così poco tempo.. Tanto poco che mi sembra una cosa impossibile, nel senso.. Un protocollo di cose scritte, di belle parole che rimangono sulla carta. Io.. Come ha detto probabilmente, seguivo l’intervento del Consigliere Josi, e ha fatto l’esempio del vaso, che è quattro anni che giace lì. Ma io faccio un altro esempio: proprio in questi giorni una cittadina mi ha contattato facendosi portavoce di un gruppo di cittadini della zona per lamentare il malcontento che c’è tra Padre Gaetano Alberti e Via Arbaschi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Via Padre Gaetano Alberti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dove c’è una piccola area verde attrezzata, ma impraticabile perché invasa dalle deiezioni canine. Ora, nove mesi fa ha telefonato, e ha parlato con l’Assessore Carrara, per chiedere l’installazione di un’insegna che invita i proprietari dei cani a mantenerli al di fuori del giardino e comunque a ripulire l’area dagli escrementi. Dieci giorni fa ha parlato direttamente al Sindaco, ma ancora oggi non si è vista alcuna insegna. E io credo che se in nove mesi non abbiamo messo un’insegna, un cartello, cioè da qui a luglio vogliamo dimostrare una serie di punti, consistenti anche, dove.. Per avere la certificazione ambientale. È chiaro che a questo punto, anche se la cifra è esigua, perché 3 mila 960 Euro nell’ambito di un Bilancio del Comune è una cifra poco consistente, però mi viene da pensare che.. Sì, diamogli 3 mila 960 Euro, ci danno la certificazione ambientale, ma.. Cioè, da lì a dire che l’Ente può in così poco tempo riuscire a mantenere questo protocollo, mi sembra una cosa impensabile. Quindi.. E tra l’altro uno dei punti, o meglio uno del vostri obiettivi è proprio migliorare la gestione dei reclami e delle segnalazioni dei cittadini inerenti a problematiche ambientali. E quella che ho citato poco fa nel suo piccolo è una problematica ambientale: tenere un giardino pulito dagli escrementi dei cani comunque fa parte di tenere pulita la città e rientra nella tutela dell’ambiente e del paesaggio per il miglioramento della qualità della vita. Ed è citata, questa frase, nella vostra relazione. Ed aggiungo un’altra cosa, e mi collego anche a quanto ha detto il Consigliere Accame: Pietra va tutelata, sì, ma da una grossa minaccia, ed è quella della discarica di Magliolo. Io credo che.. Cioè, sia un problema da non sottovalutare. L’esempio che ho fatto prima della sporcizia nel giardino è una banalità quotidiana, ma la discarica di Magliolo, come ha detto il Consigliere Accame, sono trent’anni che incombe su di noi. E io mi ricordo che nel settembre 2005 proposi una mozione che impegnava la Giunta a farsi comunque portavoce con la Regione e la Provincia per accelerarne la chiusura. Ma da allora non se n’è più parlato e tanto meno se ne parla ora in questo progetto, in questi obiettivi, in queste intenzioni, diciamo, di salvaguardia dell’ambiente, di politica ambientale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ha ancora un minuto a disposizione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho finito.. Io dico: il giorno che, speriamo mai venga, dovessero franare a valle i milioni di metri cubi di rumenta della discarica di Magliolo, quel giorno non ci sarà certificazione ambientale che tenga. E ho concluso. La dichiarazione di voto ho ancora tempo? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Mattea.. Sì, perché se ci sono altri interventi, possono esserle utili per farle modificare l’opinione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Altri? Allora può replicare.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Replicare niente.. Vorrei solo puntualizzare.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Un attimo. Carrara, perché.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Scusami.. Non avevo capito.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(voci fuori campo). È un argomento che hai illustrato tu.. No, visto che vengo citato e viene anche citato il Sindaco, per le deiezioni canine.. Allora.. (voci fuori campo – non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Non sono stato io. Giuro! 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Però non c’ha il cane.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Intanto ci informeremo per vedere di che cosa si tratta, bene, perché può darsi che ci sia stata, non lo so, una mancanza oppure che ci sia stato detto che è stato messo questo cartello.. Non so neanche a che cosa si riferisce, poi in privata sede semmai ci dirà a che cosa si riferisce la Consigliera Mattea, se a un’area pubblica, se a un’area privata, che cos’è.. 

Intervento del Sindaco: 

Lì è stato segnalato, scusa Mario, tre giorni fa.. E ho detto di provvedere a mettere questo cartello. Tre giorni fa. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). E mi ha detto che nove mesi fa ha fatto la segnalazione e ha parlato con l’Assessore Carrara. Dopo di che il problema non si è risolto e circa una decina di giorni fa ha parlato col Sindaco.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io ne sono molto rammaricato perché probabilmente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, io non volevo colpevolizzare nessuno, era un semplice esempio per dire che da qui a luglio mi sembra una cosa improbabile questa certificazione ambientale.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sì, ho capito ma.. Allora, stavo cercando di dare una risposta. Il discorso mi rammarica perché probabilmente, o io sono stato rassicurato da chi doveva mettere il cartello che è stato messo, e l’opera non è stata eseguita. Forse, magari, una segnalazione soltanto o, non lo so, a distanza di nove mesi avrebbe potuto essere, come si fa molte volte, visto che c’è una responsabilità, la Consigliera ha fatto l’Assessore, probabilmente anche a lei sono successi casi del genere, avrebbe potuto avere ulteriori sollecitazioni. E io mi sarei interessato in merito. Posso dire che forse il problema è particolarmente sentito da chi ha fatto quella segnalazione, perché probabilmente gli dà molto fastidio che in quell’area ci vadano i cani, ma a livello di problema socialmente sentito non lo è, perché non ci sono state fatte segnalazioni da parte di nessun altro cittadino di Pietra Ligure circa questa necessità. Quindi, posso capire che ci sia magari una situazione di particolare fastidio di un individuo che si sente particolarmente toccato nei confronti di un particolare problema, ma non è che dico che questo coinvolge una socialità di individui, per cui il problema è così grave da dovere essere comunque risolto in una maniera, come possiamo dire, di necessità dirompente, ecco. Quindi, prendo atto delle cose che sono state dette e cercheremo di risolverlo. Con questo, però, voglio dire che non è questo che inficia l’obiettivo che l’Assessore Palmarini, mi sembra, nella sua relazione ha voluto portare alla nostra attenzione e cioè quella di creare una situazione in cui nella complessità del Paese ci sia una riqualificazione assolutamente più confacente a quelli che sono gli obiettivi che l’Amministrazione nel suo complesso, perché l’Amministrazione non è soltanto la Maggioranza, l’Amministrazione è tutto il Consiglio Comunale, quindi anche la parte della Minoranza del Consiglio, penso che intenda perseguire: di positività e di progresso nell’aspetto, appunto, della nostra città. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Carrara. Ancora il Sindaco se poi l’Assessore Palmarini.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non per svilire certamente questo tipo di discorso, ma credo che impegnare il Consiglio Comunale su una segnalazione di una persona sugli escrementi di un cane in un giardino, non sia assolutamente auspicabile in un Consiglio. È anche vero che, dalla relazione del Difensore Civico, risulta che l’unico problema dell’anno passato a Pietra sono state le pecore.. Quindi, niente mi stupisce. Però, voglio dire, diamoci una regolata. È una segnalazione, come segnalazioni ce ne sono tante, cose da provvedere, ecco, compreso quello delle pecore. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io comincerei dalla ultima parte del secondo intervento della Collega Mattea, dicendo che la problematica che riguarda la discarica di Magliolo non è alternativa a quello che era all’ordine del giorno. Cioè, quell’argomento, quella situazione, che è preoccupante, nessuno lo nasconde, non è legata alla individuazione e all’approvazione di linee guida riguardo alla gestione ambientale. Quindi, su quell’argomento l’Amministrazione ha espresso delle convinzioni, ha espresso delle posizioni, ha espresso delle preoccupazioni. Ho detto prima che le notizie da parte dell’Organo competente, che è la Provincia, sono quelle di futura chiusura alla fine del 2007, oggi non abbiamo motivi per pensare che non sia così. Questo non significa che non abbiamo la preoccupazione, perché con la chiusura chiaramente non si chiudono a problemi, perché i problemi della discarica resteranno probabilmente anche ai nostri figli in quanto una quantità enorme di materiale anche se, è auspicabile, a smaltirsi o comunque a trasformarsi ci impiegherà decenni, sicuramente, se non di più. Quindi, vorrei ribadire che l’Amministrazione non trascura quell’argomento. Non fa professioni ripetute di preoccupazione, in quanto sembrerebbe quasi un atteggiamento di giustificazione, esprime la preoccupazione, come l’ha sempre espressa e per quanto la riguarda è ovviamente contraria al prolungamento dell’attività. Tornando, invece, all’argomento al ordine del giorno, io capisco che ci siano delle perplessità e magari non vi nascondo che magari ne ho avuto e ne possa avere qualcuna anch’io, tuttavia è un indirizzo che non solo ci siamo trovati, ma abbiamo voluto portare avanti. E vorrei dire una semplice, così, verità, una semplice constatazione: si dice che “il bene ambiente è un bene pubblico tutelato dall’Ordinamento Giuridico, composto di tre elementi: acqua, aria e suolo. Lo scopo della Legislazione è la prevenzione di danni di questi beni, nel quadro di una politica ambientale “, etc. etc.. Quindi, questo perseguire la classificazione 14001, oltre a essere un qualche cosa che può dare un certo lustro, è anche di moda, ce lo riconosciamo, la Bandiera Blu, etc., con tutti i meriti, però è anche uno stimolo, riteniamo e ritengo in prima persona, a far sì che si persegua proprio la salvaguardia di quei tre elementi che costituiscono l’ambiente. Vorrei ancora puntualizzare una cosa che forse non ho ben chiarito: la certificazione che si spera di poter ottenere entro la metà di luglio, non significa solo verificare che si sono perseguiti obiettivi di miglioramento oggettivo nel gestione ambientale, ma significa anche, e la Deliberazione di questa sera lo conferma, che l’Ente si dota di linee, di obiettivi, quindi gli obiettivi fanno parte del primo esame. Infatti, poi, non è un esame di Maturità, che una volta acquisito non te lo toglie più nessuno, qui è un esame che viene continuato nel tempo, non sarà questo Ente, saranno altri, questo non lo so, però è una verifica del raggiungimento degli obiettivi che ci siamo prefissi. Quindi, non vorrei che venisse frainteso, o comunque che si potesse, così, pensare male, che con 3 mila e 900 Euro ci comperiamo la certificazione e poi siamo a posto. No. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): ecco, esatto. Diciamo che è un primo passo. Che poi dovremo perseguire, costruire, giorno per giorno ed è qui dove, io credo, venga impegnato sia l’Esecutivo, quindi la Giunta, il Consiglio, etc., ma in modo particolare quello che è l’Ente nel suo insieme, quindi le strutture ai vari livelli. Io non aggiungo altro, penso di essere stato.. Spero di essere stato chiaro, non dico convincente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Palmarini. Allora, se non ci sono altre richieste di intervento, passiamo alle dichiarazioni di voto, che aveva chiesto.. Il Consigliere Mattea? No? Dichiarazione di voto? Bene, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Direi che non posso dire che siamo molto soddisfatti di tutte queste spiegazioni, di questa complessa articolazione. E non riusciamo forse nemmeno a capire tanto queste motivazioni che forse, come giustamente ha detto l’Assessore Palmarini, sono anche un po’ moda di ottenere una certificazione. Certo siamo che non si migliorerà con i certificati la reale condizione dell’ambiente, certi siamo che questa UNI ISO 14000 non farà altro che aumentare la burocrazia, senza ottenere in realtà ciò che vorrebbe perseguire. Per questo voteremo contro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Mattea? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Prima di passare alla dichiarazione di voto, velocemente una risposta al Sindaco, circa il fatto che ha detto che le segnalazioni sulle deiezioni canine sono poco consone a questo ambiente: ma io ritengo che tutte le segnalazioni siano importanti e mi sembra indelicato da parte del Sindaco sottovalutarlo, anche in questa sede, che è una sede istituzionale. L’argomento riguardava le deiezioni canine, ma comunque era un esempio per dire che l’Amministrazione in nove mesi non mette un cartello e in un mese vuole raggiungere tutti gli obiettivi che fanno parte della vostra politica ambientale. E inoltre dissento sull’argomento discarica con l’Assessore Palmarini perché l’argomento.. Il primo obiettivo che l’Amministrazione si dovrebbe porre è proprio quello della chiusura della discarica di Magliolo. Quindi, ritengo che non è certo un certificato che migliora la qualità dei cittadini, non serve scrivere un protocollo di belle intenzioni che rimangono sulla carta. Ho avuto risposte, sì, ringrazio l’Assessore, però mi hanno creato ancor più dubbi, come ho detto prima, di quanti già non ne avessi e di conseguenza il mio voto sarà contrario. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Grazie. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io dichiaro un voto di astensione perché ho una limitata fiducia in queste cose. Un piccolissimo inciso: il famoso RINAL, il Registro Italiano Navale e Aeronautico, una volta, non avendo più navi da certificare si è dedicato a mille altre attività, tra le quali anche l’ambiente. Per l’amor di Dio, sono tanti giovani Colleghi che in qualche modo hanno trovato un lavoro, avevano studiato per fare delle navi e poi sono diventati certificatori di varie questioni.. E questo fa parte della famosa intelligenza dell’uomo di cui parla Edgar Smith, ne “La ricchezza delle nazioni“, cioè non basta il lavoro, ma c’è anche il cervello, l’intelligenza di discutere (?) nuove cose. Rimanendo terra terra, io non considero banale il problema delle deiezioni canine. Io ho fatto vedere che giro, c’ho il cane, giro sempre con due o tre sacchetti, la raccolgo, la metto negli appositi cestini predisposti dall’Amministrazione Comunale. E chiedo all’Amministrazione Comunale di metterne ancora di più, in altre zone.. Sulla passeggiata ci sono, in altre zone non ci sono.. E fare, come fanno anche dei piccoli Comuni, come Limone Piemonte, che fa la distribuzione di sacchetti. Io so che la faceva anche il Comune presso i Vigili Urbani, ma si potrebbero mettere i distributori automatici. Questo qui aveva un po’ il significato di dire “stai attento. Non ti chiediamo di andare fin dai Vigili a prendere il sacchetto, lo trovi per la strada. Attenzione, tu devi tenere pulito, devi dare.. “. Cioè, ha un effetto psicologico maggiore. Non parlo dei colombi, che sono degli inquinatori naturali del nostro ambiente. L’astensione l’ho già dichiarata, con buona pace di Palmarini che ce la mette tutta e gli faccio tanti auguri. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Concluso il giro delle dichiarazione di voto? Rembado. Gli spetta giustamente.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io dichiarerò il mio voto favorevole..  (non attendibile per voce fuori campo). (omissis- per voce fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Microfono.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Mi auguro che.. Il nostro Comune ha un Rappresentante in Comunità, forse anche Vice – Presidente e quindi io credo che questo sia un impegno che deve essere preso da questa Amministrazione, se no non serve veramente a niente. O facciamo sistema, e lo facciamo col Territorio, e con tutto il Territorio ed è per questo che era partito questo intervento di 35 Comuni.. Non uno, perché uno non l’avrei fatto. Non ci saremmo impegnati con uno. Abbiamo preso dei soldi pubblici per fare questo, li abbiamo ottenuti, però li abbiamo ottenuti perché abbiamo fatto sistema. Fosse questa ancora la linea, vedete il mio voto favorevole, se questa è una linea che viene a decadere, allora mi riservo. Perché veramente allora può essere anche un peso. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Comunque, la dichiarazione di voto è favorevole per ora? In attesa di verificarne i risultati.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Se questo impegno da parte.. Perché una risposta la vorrei al mio primo intervento, visto che l’ho fatto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Quindi chiede.. Assessore, prego.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

L’impegno, io ho detto prima, per me era implicito, però non possiamo certamente obbligare gli altri, ecco. Lo spirito nostro è questo, perché altrimenti non l’avremmo portato avanti. Lo spirito era quello di adempiere ad un impegno assunto e promosso dalla Comunità Montana, che ha coinvolto, come hai detto tu.. Quindi, a oggi noi non abbiamo motivo di ritenere che non sia così, altri Comuni hanno già perseguito la certificazione ed altri saranno, come noi, in fase di raggiungimento, ecco, speriamo.. Speriamo, perché lo vedremo. E quindi, però, è quello di non essere un fatto isolato, ma di cercare di integrarsi in questo sistema a cui hanno fatto cenno tu. Questa è la nostra volontà. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Questo percorso per conto loro, tipo Toirano, tipo altri. E questo era un fatto interessantissimo sotto certi aspetti. Se no non serve. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. La dichiarazione di voto è chiara. Possiamo andare in votazione. Favorevoli al punto sette (lettura del punto). Favorevoli? 11. Contrari? 3. Astenuti? 1. Il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? 12. Contrari? 3. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEL PARCO BOTANICO COMUNALE ANCHE COME CASA COMUNALE, AI SOLI FINI DELLA CELEBRAZIONE DI MATRIMONI CIVILI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto ottavo: (lettura del punto). La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Posso sintetizzare o..? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Viene chiesto alla Minoranza.. 

Intervento del Sindaco: 

Leggo o..? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Viene chiesto alla Minoranza se si può dare lettura sintetica o.. Va bene? 

Intervento di voce fuori campo: 

Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Solo pervenute e pervengono sempre più all’Amministrazione Comunale di poter utilizzare il Parco Botanico, vista la sua cornice particolarmente suggestiva, per celebrare i matrimoni, questo anche alla luce di quello che era stato fatto a Borgio, che vengono celebrati nelle Grotte. Il Parco Botanico è gestito dal Comune in economia, la Prefettura di Savona, territorialmente competente, che vigila sulla tenuta dei registri, all’uopo interpellata, non ha, con propria nota, posto alcuna riserva in merito alla localizzazione prescelta, limitandosi unicamente.. (prosegue la lettura del documento). Questo perché la Legge parla che devono essere celebrati nella “Casa Comunale “. Quindi, con questa Delibera in sostanza andremmo a individuare il Parco Botanico come Casa Comunale, con quelle finalità soltanto dei matrimoni, di richiedere all’Ufficio Territoriale del Governo di Savona l’autorizzazione a celebrare i matrimoni nel parto..  (prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Rimborso spese, da parte del richiedenti, a favore del Comune per la celebrazione dei matrimoni civili nel Parco Botanico “: questo perché? Perché tutte le volte bisogna allestire comunque il tavolo e quant’altro per poterli fare nel.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Basta così? La discussione è aperta. Accame. Microfono, grazie.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

L’attuale formulazione dell’Art. 106 del Codice Civile impone che il matrimonio sia celebrato nella Casa Comunale, vincolando coloro che scelgono questo rito alla celebrazione degli spazi riconosciuti come sede propria del Comune. Il Comune di Roma ha potuto aprire una sala a ciò deputata in sostituzione del Sala Bianca in Campidoglio perché dispone di un composito numeroso e pregevole, sotto il profilo storico ed architettonico, patrimonio edilizio tutto riconducibile alla dizione “Casa Comunale “. Tutto questo, però, non è nelle possibilità di tutte le Amministrazioni Comunali. Molte dispongono di unica sede in edifici anonimi e non sempre in ottimo stato di manutenzione. D’altra parte l’iniziativa di Sindaci, come quello di Bagno a Ripoli, oggetto di un trasmissione televisiva di RAI Tre, che hanno fatto richiesta di poter celebrare i matrimoni fuori dalla Casa Comunale, non sono state accolte dal Ministero di Grazia e Giustizia, Direzione Affari Civili e Professioni, con la motivazione che le uniche eccezioni alla celebrazione nella sede propria sono tassativamente previste dall’Art. 110 del Codice Civile, a garanzia della certezza del luogo e della pubblicità delle celebrazioni. D’altra parte, abolendo il vincolo della celebrazione nella Casa Comunale, viene meno il requisito del pubblicità, garantito dalla pubblicazione mediante affissione alla porta della Casa Comunale, come stabilito dall’Art. 93 e seguenti del Codice Civile. In conclusione, l’Art. 106 del Codice Civile prevede espressamente la celebrazione del matrimonio nella Casa Comunale. Detta regola trova alcune deroghe nella previsione dell’Art. 110, quando uno degli sposi, per infermità o altri impedimenti, giustificato all’Ufficio nello Stato Civile, è nell’impossibilità di recarsi nella Casa Comunale. In vigenza del Testo Unico – Legge Comunale Provinciale 33 /34 numero 383 – l’Art. 84 distingueva i beni dei Comuni in demaniali e patrimoniali, i quali a loro volta si distinguevano in disponibili e indisponibili. La cosiddetta Casa Comunale, in quanto sede del Comune, rientrava tra i beni demaniali. Con l’abrogazione del Testo Unico delle Leggi Comunali e Provinciali nel 1934, avvenuta a seguito dell’entrata in vigore della Legge 142 /90, sarà lo Statuto, ripeto lo Statuto Comunale, a individuare l’ubicazione della Casa Comunale. Lo Statuto potrebbe legittimamente anche individuare anche più edifici adibiti a Casa Comunale, soprattutto nell’ipotesi che il Comune abbia diversi immobili in proprietà che (?) svolge le proprie attività istituzionali. Nella fattispecie il Comune può dichiarare Casa Comunale anche un edificio diverso da quello ove si trova la Sede, Ufficio del Sindaco, a condizione che ne abbia piena disponibilità. Come già evidenziato in premessa, la Casa Comunale deve essere individuata dallo Statuto, ripeto dallo Statuto Comunale. Solo il Consiglio Comunale può apportare modifiche allo stesso Statuto con apposita Deliberazione, ripeto con apposita Deliberazione. Il fatto che il matrimonio sia celebrato in uno spazio, giardino o parco pubblico, fa venire meno il riferimento al Casa Comunale, some sopra individuata e conseguentemente si ritiene impossibile la celebrazione di (?) detto luogo e quindi la validità del matrimoni ivi celebrati. Con la mia Amministrazione, quando ero Sindaco, avevo per primo pensato di celebrare matrimoni in altri luoghi; da politico avevo proposto la fattispecie ai Tecnici dipendenti, che avevano espresso i loro dubbi sulla validità degli atti posti in essere, adducendo le Leggi e i pareri sopra citati. Da storico ho meticolosamente conservato gli appunti. Ora chiedo: quali siano le motivazioni, insomma attraverso quali modifiche di Legge, si possa addivenire a concretizzare questa possibilità. Forse qualche Legge da me citata è stata abrogata? Ora si può e ieri non si poteva? Come mai? Oppure non mi sembra che le Leggi sopra riportate si siano modificate da sole. A riguardo involto il Presidente del Consiglio a trasmettere questo mio intervento alla Prefettura di Savona. E poi la prego di darmi, la volta successiva, gli estremi del Protocollo e la data. Grazie Signor Presidente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego. Carrara? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io sinceramente non entro nel merito delle considerazioni che ha svolto adesso il Consigliere Accame. Però mi sembra, sinceramente, che la proposta che fa il Sindaco al Consiglio sia una proposta, come possiamo dire, da condividere, condivisibile. Anche perché, come diceva un vecchio adagio: ubi est papa, ibi est Roma. Cioè, in pratica: dove decidono, in questo caso i nubendi e il Sindaco di sposarsi, quello è il luogo consacrato. Non dobbiamo dire: bisogna sposarsi solo là, perché è là il luogo consacrato per i matrimoni. L’elemento prevalente è la volontà delle due persone di sposarsi e da parte del celebrante quella di voler celebrare il matrimonio, in questo caso è il Sindaco. Quindi, io ritengo, e non entro nel merito delle considerazioni che ha fatto Accame, che derivano dalla sua precedente esperienza come Sindaco, che laddove in un Comune, o in una Città, ci siano dei luoghi particolarmente caratteristici, che possano essere ritenuti.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. E che si ha una cornice assolutamente adatta per una cosa del genere. In futuro ne vedrei un’altra: il Castello, tanto per dire. Noi abbiamo fatto la richiesta ai proprietari, proprio recentemente, di poter avere la possibilità di avere in locazione almeno la rocca del Castello, quella dove domani verrà sistemata la bandiera. I proprietari ci hanno detto che ci daranno una risposta. Non escludo che si potrebbe proporre, da parte appunto del Sindaco al Consiglio Comunale, nel momento in cui questo bene fosse in dotazione all’Amministrazione Comunale stessa, che anche quello potrebbe essere un luogo appunto dove celebrare questi matrimoni, laddove ci fossero i requisiti appunto.. Ovviamente soddisfatti i requisiti di sicurezza e quant’altro. Perciò dico, mi sembra una proposta da condividere. Se poi l’individuazione di quel determinato luogo, che è il Parco, potrebbe essere, diciamo così, una fonte di eventuali provvedimenti di impugnazione della validità del matrimonio, perché, a ipotesi, questo luogo non è stato individuato nell’ambito dello Statuto Comunale, ebbene, modifichiamo lo Statuto Comunale e individuiamo il Parco, e quali altri luoghi l’Amministrazione e i Consiglieri Comunali vorranno segnalare come degni di celebrazione del matrimonio, tra quelli appunto dove questo tipo di celebrazioni possono essere effettuate e verrà adeguata la normativa comunale all’abbisogna. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Assessore Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Questa Delibera riprende quella che è stata fatta a Borgio Verezzi. Voi sapete che a Borgio Verezzi si sposano, hanno chiesto di sposarsi, nelle Grotte, la Prefettura ha detto “ci deve essere una Delibera di Consiglio “. Noi lo facciamo. Lì.. Noi abbiamo fatto riferimento alle Leggi vigenti. C’è stata la Delibera di Consiglio e c’è stato dato l’O. K. E la Prefettura l’ha ratificata e chi vuole si sposa nelle Grotte. Paga il servizio, lo fa in un locale che è decisamente diverso dal Parco Botanico, perché lì è una scelta, secondo me, deleteria: al buio, in locali stretti.. Ognuno si sposta dove vuole, ecco. Quindi, io direi che questo è un indirizzo da parte dell’Amministrazione di mettere a disposizione un parco, che mi sembra che venga anche valorizzato. Perché se ci fanno le foto dopo, non vedo perché non si debbano sposare prima. Quindi, non sembra una cosa assolutamente, così, fuori luogo e non accettabile. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Allora, ancora il secondo intervento Accame, poi Josi. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Volevo dire, e ribadisco: la Casa Comunale deve essere individuata dallo Statuto Comunale. Stop. Lei Presidente, però, mandi tutto alla Prefettura. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Chiaro.. Chiaro.. È già chiarito. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per quanto.. Rispondo all’Assessore Luciano. Lei commette un errore. Borgio ci ha messo tre anni per poter avere l’autorizzazione ed effettuare i matrimoni in Grotta. Ripeto: tre anni. E vada a vedere i documenti. Gliela hanno data perché è un locale chiuso, a prescindere pericolo, non pericolo.. Perché ho celebrato anch’io un matrimonio in Grotta, a cinquanta metri di profondità, otto anni fa. Quindi so cosa vuol dire. Ma.. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Purtroppo.. Va beh.. Gli è andata male. A parte questo, che non sta a me dirlo.. Ripeto, la Prefettura, invece, per Pietra Ligure non ha detto sì, forse lei non avrà letto il documento, o l’avrà letto, così, di sfuggita. Ma la prefettura dice il solito “ni “ all’italiana,  “fate, poi vedremo “. Allora, il “vedremo “ per essere tutti tranquilli.. Perché la cosa è bella, celebrare così è bellissimo, non dico mica che sia brutto, si manda tutto alla Prefettura, si istruisce bene la pratica. La Prefettura si pronuncerà. O altrimenti si sospende tutto, si modifica lo Statuto Comunale, ma proprio ad hoc, come la Legge prescrive, non con una Delibera di questo tono, ma proprio modifica Statuto Comunale, specificando bene, e rivedremo il problema. Le scelte sono due, o altrimenti mandare tutto in Prefettura. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. C’è Josi prima e poi Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, io ho un’esperienza di trent’anni fa, allora non c’erano neppure ancora gli Statuti Comunali. Era il Comune di Genova, si sposava a Palazzo Tursi, in un palazzo vicino a Palazzo Tursi e quando non erano disponibili si andava all’Anagrafe di Corso Torino. Cioè, non c’era una formalizzazione così stretta. (ad intervento – non registrato per voce fuori campo – risponde): sì, d’accordo, però.. Io chiederei magari di fare una piccola verifica da parte del Sindaco, per evitare diciamo shock enormi, reiezione da parte della Prefettura e così via. Io condivido molto l’intervento dell’Assessore Carrara, che è decisamente una versione da Nuovo Testamento, no? Voi non sapete forse che Santo Stefano, protomartire fu, diciamo, lapidato perché sosteneva che Dio poteva essere anche fuori dal Tempio. Che è la stessa versione che ha citato Carrara. Cioè, non scimmiottiamo troppo Santa Madre Chiesa che ha stabilito un luogo, che è la Chiesa, o le Cappelle gentilizie, o così via, per fare determinate cose, può essere fatto un matrimonio anche all’aperto. Quindi, credo che definendo “Casa Comunale “ anche il Parco si potrebbe soddisfare le esigenze di chi vuole sposarsi in modo ambientalmente, diciamo, diverso. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io penso che qua ci siano due interpretazioni un po’ diverse su un problema che è unico: non si parla di dire che il Parco Comunale è una zona non idonea esteticamente o piacevolmente per fare i matrimoni, è un discorso il nostro formale di riuscire a creare, a fare, una Delibera che sia, che garantisca e che tuteli i nubendi dal poter dire che il loro matrimonio fatto nel Parco di Pietra Ligure è un matrimonio valido. Cioè, a me fa piacere sposarmi col Sindaco nel Parco del Comune, anche se non è Casa del Comune, perché ho la garanzia che posso avere una assoluzione da un atto che può essere sbagliato, però sai.. Cioè, dobbiamo un po’ tutelarci.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Per me ha perfettamente ragione Carrara.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, Mattea. Poi il Sindaco chiude.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io non avevo alcuna intenzione di intervenire, anzi, dico la verità, ero propensa a votare a favore di questa vostra Delibera. Ma dopo che il Consigliere Accame ha letto tutto quel prospetto molto dettagliato, sinceramente mi ha ingenerato un dubbio: se effettivamente sarà necessaria una modifica dello Statuto. Quindi, cioè, io posso essere anche d’accordo, in linea generale, sulla scelta del luogo, è, diciamo, l’opportunità che sia il luogo idoneo. E che, appunto come diceva Schiaffino, i nubendi, come diceva Carrara, abbiano la certezza di diventare marito e moglie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Replica il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io faccio una proposta: che la prossima volta, invece di leggere la cosa io prima fate l’intervento voi e poi lo leggo io. Perché almeno andiamo meglio, ci capiamo meglio. Prima fate l’intervento voi e poi espongo il problema io. Perché altrimenti è inutile che io abbia letto qualcosa, se non siete stati a sentirlo. Ma evidentemente.. Io ho letto una cosa dove dice: che sono pervenute numerose richieste, che l’Amministrazione ha chiesto alla Prefettura, che la Prefettura ha detto che non c’è niente in contrario ma bisogna passare in Consiglio Comunale. Punto. Ho detto questo. Con questa Delibera, ho detto, andiamo a dire: che il Consiglio Comunale è d’accordo e che richiediamo alla Prefettura l’autorizzazione a farlo. Il Consigliere Accame ci dice di mandarlo alla Prefettura. E noi cosa facevamo? Cioè, allora.. (voci fuori campo). Se la Prefettura.. Scusi, io non l’ho interrotta, Consigliere Accame.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, no.. Posso? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

State fermi. Finisce il Sindaco. Non interrompiamo, se no.. 

Intervento del Sindaco: 

Se la Prefettura ci risponde come ci ha risposto il Consigliere Accame, abbiamo risolto il problema! Ma allora non fatemelo dire, fate l’intervento prima. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Un attimo. Allora, il Sindaco ha concluso? 

Intervento del Sindaco: 

Il se sono riuscito a farmi capire, ho concluso, altrimenti vado avanti. Se la Prefettura, come ho detto prima, chiediamo di individuare il Parco Botanico come Casa Comunale, agli effetti del matrimonio.. Credo che siano tutti d’accordo, no? “di richiedere all’Ufficio Territoriale del Governo di Savona l’autorizzazione a celebrare i matrimoni “, che è quello che dice il Consigliere Accame di mandare il suo intervento.. Chiediamo “di dare atto che le partecipazioni.. “va beh.. “saranno effettuate presso il Palazzo Comunale “. Quindi, non è che stiamo.. Stiamo dicendo che chiediamo alla Prefettura di poterlo fare. Stiamo dicendo quello che avete detto voi, solo che voi, senza sentire quello che abbiamo detto noi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

No.. Abbiamo sentito.. 

Intervento del Sindaco: 

Altrimenti non lo dicevate.. Scusate.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Un attimo. Mi chiedete la parola.. Allora, la Mattea ha chiesto.. Accame ha già fatto due interventi, può riservarsi la dichiarazione di voto. Lo farà. Mattea ne ha ancora una a disposizione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo semplicemente specificare che quello che ho inteso dalla relazione del Consigliere Accame è che, e abbiamo ben seguito la relazione del Sindaco, l’abbiamo anche letta.. 

Intervento del Sindaco: 

Che lo deve decidere la Prefettura.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che lo deve decidere la Prefettura.. 

Intervento del Sindaco: 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma la tua (?) perplessità è che non sia il Consiglio Comunale, ma bensì la Prefettura debba stabilire che bisogna fare una modifica al.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

E quindi verrà una risposta in questo senso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allo Statuto.. 

Intervento del Sindaco: 

Ribadisco.. Ribadisco.. La Prefettura.. Quello che ho detto prima lo ridico la terza volta.. La Prefettura dice che non ha niente in contrario, però bisogna dichiarare col Consiglio Comunale “Casa Comunale “ agli effetti del matrimonio il Parco. Questo lo dice la Prefettura, non lo dico io. Noi facciamo il passaggio in Consiglio Comunale, dichiariamo Casa Comunale agli effetti del matrimonio il Parco, e poi lo chiediamo alla Prefettura. Mi pare che sia quello che dite voi. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

E nel contempo mandiamo il corpo completo della Delibera.. 

Intervento del Sindaco: 

È evidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Che è integrato dall’intervento di Accame, alla Prefettura. Aspetti un attimo, Accame.. Sì, ho capito, ma ha fatto due interventi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per collaborare.. Per collaborare, dammi la parola.. È una collaborazione questa.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Eh, va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, veramente.. Veramente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’abbiamo già capito. È chiaro, il suo intervento è chiarissimo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

La Legge dice.. Sì, sì, io ho capito.. Ma la Legge dice che bisogna prima modificare lo Statuto Comunale. Cioè, non la riunione che abbiamo fatto questa sera.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È strachiaro quello che lei ha detto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non l’argomento che abbiamo trattato questa sera. Questo verrà in un secondo tempo. È bellissimo il Parco, il Castello.. Tutto bello, niente da dire. Però prima la Legge dice, altrimenti gli atti sono nulli, che bisogna modificare lo Statuto Comunale. Io l’ho detto, mi sono tutelato dicendole: per favore, lo mandi in Prefettura.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Chiarissimo, sarà fatto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Poi, se volete farlo, lo fate, se non volete.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma lo facciamo anche noi di mandarlo in Prefettura.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, Sindaco, ha ragione lei. In parte, perché prima deve essere preceduta dalla modifica dello Statuto Comunale.. 

Intervento del Sindaco: 

Ed allora la Prefettura ci dirà “dovete modificare prima lo Statuto “. Perché non ce l’ha detto per adesso? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma perché, ho visto la pratica della Prefettura: è rimasta nel generico. Ce l’ho qui davanti.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma noi abbiamo fatto una richiesta specifica, non generica.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, ma ha risposto all’italiana.. 

Intervento del Sindaco: 

D’altro canto dipendiamo dalla Prefettura Italiana e di Savona.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei ha ragione. Le hanno risposto così. Ma se lei va a vedere in mezzo alle righe o guarda proprio il contenuto della lettera, vedrà che non le dicono.. (voci fuori campo). Come del resto, Signor Sindaco, avevano già fatto con me (?), ecco perché conosco questa pratica.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Josi ha chiesto di parlare? Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io credo che le Prefetture siano sempre disponibili ad offrirti un “ni “ e che se adesso qualcuno va a stuzzicarla probabilmente quella disponibilità che avrebbe dimostrato, magari fa un passetto indietro.. 

Intervento del Sindaco: 

E va beh.. E non si sposeranno nel Parco, non succede niente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Però, ha ragione il Sindaco come.. 

Intervento del Sindaco: 

Saranno contenti (?) i Funzionari che non vogliono andare nel Parco.. (non attendibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Quando si gioca a poker, dice “vedo “: vediamo cosa dice la Prefettura. Però successivamente io forse arriverei alla modifica dello Statuto, inserendo un articolo che consenta, con una semplice Delibera del Consiglio Comunale di ampliare questo concetto di Casa Comunale, come meglio ci paia.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È l’indirizzo che sta dando Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È quello che ho chiesto. È giusto quello che dice il Consigliere Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

È questo il discorso.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. È chiaro, è chiarissimo. L’Amministrazione ne prende atto. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Fate così, così siamo tutti tranquilli.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Altri interventi? Dichiarazioni di voto? Fatta.. (voci fuori campo). Il Sindaco credo che non abbia più niente da aggiungere.. 

Intervento del Sindaco: 

No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Poniamo in votazione. Due votazioni: la Delibera e la immediata esecutività.  (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

14 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Anzi 13.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Favorevoli: 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Immediata esecutività: favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 24. 05. 2006 PROT. IN ARRIVO NUMERO 13004 AVENTE PER OGGETTO: “CHIARIMENTI SU DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE NUMERO 63 DEL 5. 5. 2006 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto nove: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Deve leggere? Devo rispondere? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Può illustrarla, se vuole, un firmatario, se no la diamo per letta perché è agli atti e l’Assessore risponde.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

La diamo per letta? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Cosa vogliono fare i firmatari, la diamo per letta? 

Intervento di voce fuori campo: 

La diamo per letta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Palazzo può rispondere. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Vorrei fare una premessa. In data 24 luglio 2003, con Delibera del Commissario numero 125 è stato approvato uno schema di contratto di locazione, che aveva modificato un precedente schema nel quale.. Che poi è stato sottoscritto alcuni giorni dopo, dove, all’interno del contratto stesso, c’erano tutti gli elementi: la durata di nove anni, il canone annuo di 2 mila 484, la destinazione a cui era destinato questo immobile preso in locazione per la sede della Squadra della Protezione Civile e per la creazione di un Museo della Civiltà Contadina. Se non che non si è proceduto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego? Il numero legale c’è.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Non si è proceduto alla ristrutturazione perché nel contratto il Comune aveva preso carico di provvedere integralmente a tutta la ristrutturazione dell’immobile, da terra a tetto, comprese le parti esterne, quindi tutte le superfici pertinenziali, le fasce sottostanti e quant’altro. Questo stabile ha dei grossi danni, anche a livello di copertura di tetto e l’intervento.. Premetto che non si è trovato traccia di nessun progetto per questa ristrutturazione, quindi neanche con dei costi.. Fatto un esame con l’Ufficio Tecnico, si è fatto una specie di preventivi, una stima, dove è emerso che la ristrutturazione globale, questo risanamento globale, si sarebbe rilevato estremamente costoso, perché, a seconda di questa stima dell’Area Tecnica, non basterebbe per questo risanamento 200 – 250 mila Euro. Il problema si sarebbe poi posto successivamente per il mantenimento di questo Museo della Civiltà Contadina, con le aperture, le strutture. Perché la Protezione Civile, cosa che mi stupisce che il Commissario all’interno del contratto abbia scritto che sarebbe stata destinata come sede della Protezione Civile stessa, perché da lui era stata inaugurata la sede della Nuova Protezione Civile, individuata nel casello delle Ferrovie a confine con Borgio. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile), il Casello del Boccone. Inoltre, non risulta nessun materiale museale raccolto ed è stata interpellata la famiglia del defunto Sciombra Giuseppe, che ha dichiarato, sia la vedova che la figlia, che non si sono mai impegnate a donare nulla al Comune e non ne hanno nessuna intenzione di farlo. Non hanno intenzione di donare neanche un oggetto del defunto Sciombra, perché vogliono tenerli per loro e sistemarli in una casa propria. A questo proposito alcuni giorni fa sono state proprio interpellate, dove hanno autorizzato a dirlo in Consiglio. Pertanto, visto l’elevato costo di ristrutturazione e il conseguente mantenimento, perché creare una struttura museale, per non fare poi magari la fine di quella del Viale della Repubblica, bisogna ristrutturarla, attrezzarla e mantenerla in buono stato, significherebbe sicuramente un costo notevole. Pertanto, per questi presupposti che sono venuti a mancare, per non pagare più dei canoni a vuoto, perché fino ad ora si è pagato un canone a vuoto, seppur non eccessivo, però l’abbiamo pagato. L’abbiamo, proprio per la nuova sistemazione della Protezione Civile, l’eccessivo onere di ristrutturazione, l’assoluta mancanza di materiale museale, la Maggioranza è addivenuta alla volontà di trovare una transazione con la Parrocchia per la risoluzione anticipata del contratto, con conseguente assolvimento di ogni impegno ed onere che era stato posto a carico del Comune nel contratto sottoscritto dal Commissario. Queste sono le motivazioni per le quali si è addivenuti alla Delibera di sospendere, quanto meno di non attuare in questo momento, questo polo della Civiltà Contadina per la mancanza dei presupposti che ho elencato prima. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Uno dei firmatari può dichiararsi soddisfatto o meno e motivare in tre minuti l’argomentazione. 

Intervento del Consigliere Accame (?): 

So che spetta al mio Collega Capogruppo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’avete firmata entrambi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Gentilmente mi ha dato la parola per la risposta. Allora, degli Sciombra, come si dice in dialetto “a casa de nivue “, ma dato che hanno detto al nostro Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Non l’hanno detto a me, l’hanno detto personalmente all’Assessore anziano e quindi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

A loro. E quindi io devo prenderne atto.. Siete l’autorità responsabile e competente e ci credo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì, ci hanno autorizzato a dirlo pubblicamente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma a noi, era ancora vivo Sciombra, io ero Sindaco, avevamo promesso che avrebbero dato il materiale per il costituendo Museo della Civiltà Contadina di Ranzi. E molti di voi lo sanno. Ma a parte questo.. Secondo, quando ero Sindaco, e lo ripeto per la seconda volta, a Scalincio c’era del materiale, penso che ci sia ancora, non lo so, ma io non c’ho più messo piede.. C’erano delle botti, degli attrezzi, delle falci, delle zappe.. Anche roba da pesca, etc.. Qualcosa avevo fatto mettere, più grande, lì nella sede di Via Rossello, due o tre torci, altre cose.. Comunque, erano laggiù. Quindi, non è vero che.. Non da parte vostra, voi avete detto così perché vi risulta così, ma non è vero che non ci fosse materiale, materiale ce n’era. E poi l’essenziale era iniziare, perché altri contadini ci avevano promesso che, una volta che ci fossero i locali, avrebbero dato il materiale. Evidentemente non interesserà più, va bene.. Ciascuno fa come crede meglio. Per quanto concerne, lei ha accennato, così, il Museo di Viale della Repubblica, il costituendo Museo, che era un Polo di concentrazione di tutto ciò che era della Val Maremola e dell’Albenganese, per me è stata una operazione sbagliata perché fra quattro o cinque anni potremmo avere il Museo effettivo. Ma comunque, che voi per ragioni di Bilancio l’avete fatto, va bene.. Ne prendiamo atto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. L’Assessore vuote chiudere? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, riconfermo quello che è stato detto, per cui.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Grazie. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 24. 05. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 13005 AVENTE PER OGGETTO: “CHIARIMENTI SU DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE NUMERO 62 DEL 5. 5. 2006 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto dieci: (lettura del punto). Stesso criterio? Data per letta e l’Assessore risponde? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ma questa è molto breve, quindi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora può leggere. Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. L’Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

La risposta è un pochettino più articolata, perché bisogna fare un passo indietro, al 20 settembre del ’62, quando, cercherò di essere più sintetica possibile, quando è stata sottoscritta concessione di area comunale tra il Comune di Pietra Ligure e la Sati Spa. In quel data si concedeva ad occupare l’area pubblica, dove adesso c’è la costruzione. Quest’area concessa sarà.. La convenzione diceva che sarebbe stata utilizzata solo e esclusivamente per autostazione, bar ed agenzia di viaggi dalla Sati Spa. La concessione aveva carattere precario e veniva fatta per 29 anni, a decorrere dall’1. 1. 62. Il 17 aprile del 1972, viene dichiarato il fallimento della Sati; è nominato come Curatore Fallimentare un certo Professionista di Genova, Dottor Masi. Tra il ’72 e il ’75, quando si è chiuso il fallimento, non risulta dagli atti che il Comune di Pietra Ligure si sia.. Non si è inserito il Comune di Pietra Ligure nel passivo fallimentare per.. Cioè per il suo credito di questa struttura, perché comunque dopo 29 anni ne diventava proprietaria. Per i tre anni queste Autolinee sono state gestite dalla Cooperativa dei Dipendenti Sati; in data 30 giugno c’è stato uno scorporo dall’ex Sati e sono stati ceduti i tre rami d’azienda. E da allora ha iniziato la Sar Autolinee. Il 19. 4. 1973, questo potrebbe interessare al Collega Accame, è un documento storico, me lo hanno fatto pervenire da Genova, questo Curatore Masi stipula contratto di affitto con Alessio Luigi. Ancora i vecchi moduli, che non avevo mai visto “contratto verbale di affitto di fabbricati “. E da allora Alessio Luigi, con sua moglie, ha sempre gestito, fino a due anni fa, quando ha ceduto l’azienda, con i contratti in essere. Nel 2005, da una attività di accertamento, sia tributario che relativo al patrimonio immobiliare nell’inventario che stavo predisponendo con gli Uffici, è emersa questa convenzione che non è mai stata trascritta a favore del Comune. Diciamo che la Sar non ce l’ha trascritta a nostro favore, noi non l’abbiamo mai chiesta e da allora abbiamo iniziato le varie trattative. La Sar non aveva neanche lei copia di questi documenti perché l’attuale Direttore in allora non era Direttore. E dopo una serie di incontri, consultazioni varie anche con i nostri Legali per vedere se si doveva andare in causa per chiedere tutto il pregresso dei canoni di locazione, perché comunque li avevano incassati loro, lo Studio Aquarone, nella persona dell’Avvocato Barilati, ci ha sconsigliato perché non avremmo potuto.. Un po’ perché alcuni anni erano andati in prescrizione e perché comunque c’è stata una serie di eventi.. Noi non abbiamo mai fatto richiesta di questo bene, perché su questa concessione non c’era scritto “passa automaticamente e la Sati ha l’obbligo di.. “. Con questo fallimento di mezzo questa cosa si è persa. Siamo arrivati ad un accordo transattivo con la Sar, quindi evitando lunghe cause legali che ci avrebbero fatto perdere tempo e denaro senza avere la certezza dell’esito positivo della causa stessa. Perciò mi riallaccio ai quesiti e rispondo al due: da questa transazione ci è stato pagato 7 mila 200 Euro, che corrispondono al canone di locazione 2005, da quando ai primi mesi del 2005 abbiamo fatto richiesta di riappropriarci di questo bene. Pertanto, dall’1. 1. 2006, per questioni fiscali siamo subentrati nel contratto di locazione come nuovi locatari e abbiamo ricevuto un affitto, e riceviamo un affitto, di 600 mensili, che era il canone del contratto, noi subentriamo per questi locali. La destinazione rimane invariata, perché noi siamo già subentrati come locatori, non come locatari, scusate, come locatori, non è più Sar ma è Comune di Pietra Ligure. I locali sono rimasti invariati come destinazione, si è pensato di.. Si è manifestata la volontà di riattivare i vecchi servizi igienici che erano sotto, dove c’erano anche le docce. E perciò è soltanto questo. Nessuno.. Cioè, la libera disponibilità ma nel senso di averla noi da parte della Sar come proprietà. Nessun interesse il Comune deve pagare alla Sar, nella transazione c’è scritto. E vi spiego perché. Perché quando ce ne siamo accorti, me ne sono accorta, abbiamo fatto sospendere i pagamenti, perché in quel momento ho detto: qualcuno mi starà a sentire. La Sar è un’entità enorme, documenti non ne avevano, erano tutti a Genova da quell’ex Curatore, che poi era diventata Sar.. Quindi, nessun interesse il Comune deve pagare. Per rispondere al punto quattro: la transazione è in fase di sottoscrizione. Concludo facendo rilevare che, diciamo, per merito di un buon lavoro svolto, sia dall’Amministrazione sia dai Funzionari, che ringrazio perché effettivamente trovarla non è stata cosa da poco, si è scoperta una proprietà di un bene immobile che potremmo chiamare – tra virgolette – bene ritrovato. Perché effettivamente in questi meandri di queste convenzioni, concessioni, che erano registrate ma non poi trasferite attraverso la Conservatoria, nell’elenco dei beni quando si fa una visura non risultano, bisogna andare a spulciare queste vecchie scritture. Quindi, diciamo che questo ritrovamento va ad arricchire il nostro patrimonio immobiliare, perché comunque è una posizione strategica molto importante e che un domani, anche per altre cose, potrebbe servire al Comune o fare altre cose. Inoltre di positivo è il fatto che ci ritroviamo un fitto attivo per le nostre entrate correnti, che male non fa. Questo è il tutto. È stata un po’ lunga, ma perché.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene, siamo arrivati al fine. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che sono soddisfatto delle spiegazioni. Era un’interrogazione molto semplice, di chiarimento. A me dispiace, l’unica cosa che il Sindaco mi avesse già risposto sui giornali, con dichiarazione dei giornali. Ora, non ce n’era bisogno, ecco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Il Sindaco può replicare. 

Intervento del Sindaco: 

Se non volete che io vi risponda sul giornale, non mandate l’interpellanza al giornale, così non mi chiama. Primo. Perché se mi chiama non posso far sapere quello che so.. Quindi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Non la mandate al giornale, la mandate in Comune, al giornale ce la mandate quando l’abbiamo discussa in Consiglio Comunale. Però, visto che mi dici così, la voglio fare io una domanda all’Assessore: ma da quando dovevamo averlo noi questo immobile? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Dal 31. 12. 1990 

Intervento del Sindaco: 

Allora, ho capito.. Ma allora, invece di fare un’interpellanza a noi, io penso che siamo noi che dobbiamo farla a voi. Perché dal ’93 non vi siete fatti restituire l’immobile? E c’è dei danni patrimoniali per il Comune a non esserci fatti restituire l’immobile? Farò l’interpellanza io, qualcuno mi dovrà rispondere a questo punto. Io nel ’93 non ero Sindaco.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Io neanche, ero Assessore.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io neanche.. 

Intervento del Sindaco: 

Accame era Vice – Sindaco e poi Sindaco: qualcuno ci risponderà.. (voci fuori campo). Credo che una risposta ce la devono dare a noi. Noi in sei mesi abbiamo avanzato la richiesta. (voci fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. Il Consiglio è chiuso.. 

Pietra Ligure,  1 giugno 2006 
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